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A sinistra la somministrazione di un vaccino antinfluenzale, a destra la sede della direzione generale dell’Asl 5 

Doris Fresco / LA SPEZIA

La  campagna  vaccinale,  
partita ufficialmente il 14 ot-
tobre scorso, è entrata nel vi-
vo, con più di 38mila spez-
zini che sono corsi ai ripari 

per proteggersi dall'influen-
za. I dati, aggiornati al 15 di-
cembre, dimostrano un in-
cremento rispetto allo scor-
so anno: al 13 dicembre nel 
2023 si erano vaccinati in 
33.341, mentre al 20 dicem-
bre erano 34.432. Secondo le 
direttive trasmesse dal mini-
stero in occasione dell'avvio 
della  campagna  vaccinale,  
l'epidemia da influenza rap-
presenta un serio problema 
di sanità pubblica e una rile-

vante fonte di costi diretti e 
indiretti per la gestione dei 
casi e delle complicanze del-
la malattia e l’attuazione del-
le misure di controllo. 

Si sa, ad esempio, che gli 
accessi al Pronto soccorso 
e i ricoveri per influenza 
possono aumentare duran-
te i picchi della malattia, 
contribuendo ad inceppare 
l'intero sistema sanitario. Le 
persone anziane, i bambini 
più piccoli, le donne in gravi-

danza e le persone con malat-
tie croniche sono maggior-
mente soggette a forme più 
serie, ma tutta la popolazio-
ne può sviluppare complican-
ze, a volte anche gravi. 

Per questi motivi il Ministe-
ro della salute ha espresso la 
necessità  di  intensificare  i  
programmi di vaccinazione 
e le misure di prevenzione: in 
totale, 337.951 persone era-
no ricorse alla vaccinazione 
in Liguria nella scorsa stagio-
ne con una copertura della 
popolazione del 22,4% , una 
percentuale che può essere al-
zata. Anche per la campa-
gna vaccinale di quest'an-
no sono diverse le modali-
tà di prenotazione: acceden-
do al portale “Prenoto vacci-
no Liguria" o chiamando al 
numero Cup 010-5383400, 
dalle 8 alle 18. Entrambe le 
modalità danno la possibilità 

di richiedere l'effettuazione 
delle vaccinazioni presso la 
Struttura complessa Igiene e 
sanità  pubblica,  nelle  sedi  
della Spezia, Sarzana e Bru-
gnato, e presso le farmacie 
territoriali, scelte fino ad 
ora da 7.911 spezzini vacci-
nati. Inoltre, è possibile rivol-
gersi al proprio medico di me-
dicina generale. Dei diversi 
canali, il più utilizzato è sen-
za dubbio quest'ultimo: del-
le 38.372 dosi somministra-
te in totale in Asl5, 26.089 
sono state somministrate  
negli ambulatori medici. 

Si stima che i medici spez-
zini vaccinino ogni anno 
dalle quattrocento alle cin-
quecento persone ognuno. 

Il vaccino è raccomandato, 
e gratuito, per le categorie in-
dicate dal ministero della Sa-
lute come persone ad alto ri-
schio di complicanze e tutti 
coloro con più di 60 anni ed è 
controindicato solo per chi 
ha specifiche allergie. 

Altre particolari controin-
dicazioni non ci sono, ma co-
me sempre è importante con-
frontarsi con il proprio medi-
co, che conosce personalmen-
te la persona e può valutare 
caso per caso. Per questi moti-
vi il medico di famiglia è la 
persona più indicata a cui 
rivolgersi anche nel caso 
delle vaccinazioni. Per quel 
che riguarda gli effetti colla-
terali si segnala poca febbre, 
spossatezza e dolore localiz-
zato nel punto di iniezione so-
no le più comuni che si risol-
vono in breve tempo. In casi 
estremamente rari è possibi-
le sviluppare effetti collatera-
li più seri. Anche in questo ca-
so, la persona più indicata 
con cui confrontarsi è il pro-
prio medico, che conosce la 
storia clinica. —
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IL CASO

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Nuovo  “addendum”  
alla convenzione fra 
Asl 5 e Ire, società in 
house  della  Regio-

ne, nell’ambito del tormentato 
progetto del nuovo ospedale 
del Felettino. Nell’ambito dei 
22 milioni 630 mila euro ol-
tre Iva che le saranno ricono-
sciuti dalla sanità spezzina, Ire 
«per il buon esito del progetto 
ha ritenuto conveniente offri-
re ad Asl 5 la propria struttura 
per le funzioni di coordina-
mento della sicurezza e dire-
zione lavori». Sarà Ire a curare 
anche l’affidamento dei servi-
zi  «comprendenti  direzioni  
operative, ispettori, ufficio as-
sistenza cantiere e contabili-
tà». La firma è arrivata a pochi 
giorni dalla seduta in cui la 
giunta regionale dirà il nome 
del commissario ad hoc voluto 
dal nuovo presidente Marco 
Bucci per star dietro al cantie-
re. L’identità del project ma-
nager si saprà giovedì. Conte-
stata  dall’opposizione  come  
«superflua», la figura del tecni-
co  è  ritenuta  fondamentale  

dall’assessore regionale Giaco-
mo Giampedrone, «per segui-
re in modo dedicato l’avanza-
mento lavori, con monitorag-
gio giornaliero». 

Gli unici lavori fatti, ad og-
gi, sono quelli della Pessina. 
Al di là della consegna dell’a-
rea, il progetto Guerrato è an-
cora in attesa della validazio-
ne dell’ente certificatore Rina 
Check, che ha mosso una sfilza 
di osservazioni. Più volte è sta-
to annunciato come «imminen-
te» il via libera a oggi non arri-
vato. Senza questo passaggio il 
cantiere non può partire. L’en-
tità dei ritardi è in una data: in 
sede di gara Guerrato si era im-
pegnata a concludere i lavori 
entro il 2025, «con data di col-
laudo il periodo fra sabato 25 
ottobre 2025 e giovedì 1 gen-
naio 2026, con inizio dell’ope-
ratività ospedaliera sabato 24 
gennaio 2026». Gli 850 giorni 
nei quali la società di Rovigo si 
è impegnata a realizzare l’ospe-
dale sarebbero dovuti partire 
da mercoledì 28 giugno 2023. 

È una lunga storia, quella 
delle convenzioni sottoscritte 
fra l’allora Infrastrutture Ligu-
ria, oggi Ire, e Asl 5. Risale al 
2009. Solo l’allora direttore ge-
nerale  della  sanità  spezzina  

aveva contestato la decisione 
della Regione di tenere a Geno-
va la cabina di regia del proget-
to. 

Una voce rimasta isolata. Le 
varie amministrazioni regiona-
li, di colore diverso, hanno tut-
te ritenuto Ire la soluzione mi-
gliore per gestire il progetto. 
Sono stati 15 anni di conven-
zioni che hanno imposto il pa-

gamento totale delle somme 
pattuite, decine di milioni, an-
che se il nuovo ospedale non è 
stato costruito. 

Il 4 giugno 2013 era stata fir-
mata quella che assegnava a 
Ire la gestione dell’appalto «in 
nome e per conto della Asl 5, fi-
no alla data di emissione del 
certificato di collaudo». Il 21 
maggio 2015 era stata forma-

lizzata  l’aggiudicazione  alla  
cordata con capogruppo Pessi-
na Costruzioni. Il 6 novembre 
del 2019 Ire revoca l’appalto 
all’impresa accusandola di ina-
dempienza. Ed era iniziata la 
causa mossa dalla Pessina con-
tro Ire e Asl 5, con la richiesta 
di 50 milioni di risarcimento. 
Richiesta contestata, va preci-
sato, dalla Regione, che si ritie-

ne vittima di ritardi. A seguito 
della risoluzione del contratto 
di appalto, il 24 febbraio del 
2020 il  progetto  del  nuovo 
ospedale è ripartito daccapo 
con forma di finanziamento di-
versa: non più tutta a carico 
dello Stato ma con un partena-
riato pubblico privato. Il 28 lu-
glio 2020 firmata una nuova 
convenzione Asl 5-Ire, sempre 
sulla stessa falsariga, Ire cabi-
na unica di regia. C’era stata 
un’ulteriore convenzione l’11 
aprile del 2022, per predispor-
re il nuovo appalto, che era sta-
to assegnato il 17 marzo del 
2023 alla cordata guidata da 
Guerrato, poi società di proget-
to Felettino Hospital Service. 
L’attuale convenzione ricono-
sce ad Ire 22 milioni 630 mila 
euro oltre Iva, così composti. 
Si parla di 766 mila euro per 
l’aggiornamento del piano eco-
nomico finanziario, la verifica 
e la predisposizione della docu-
mentazione di gara; 3 milioni 
970 mila euro per le fasi di ap-
palto, fra commissioni e valida-
zioni; 8 milioni 160 mila euro 
di spese tecniche per il proget-
to definitivo e altri 7 milioni 
151 mila per la direzione lavo-
ri, altri 2 milioni di collaudi, e 
500 mila  di  accertamenti  e  
adempimenti. La ripartizione 
fra le voci di costo ha carattere 
preventivo, che Ire «potrà ge-
stire in autonomia, in funzione 
della propria organizzazione 
aziendale e del corretto anda-
mento dell’attività». 

Come già nelle presenti inte-
se, Asl 5 «provvederà a rimbor-
sare i costi degli incarichi lega-
li affidati da Ire per il patroci-
nio dei contenziosi». —
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la copertura può contribuire a evitare accessi al pronto soccorso preservando da complicazioni e forme gravi

Campagna antinfluenzale
i vaccinati sono 38 mila 
Adesioni in netta crescita
La maggioranza dei pazienti
ha scelto il medico di famiglia 
per la somministrazione 
Prenotazioni via Internet
o con il numero del Cup

L’accordo per la realizzazione del nuovo ospedale

Felettino, convenzione tra Asl e Ire
La sanità spezzina pagherà 7 milioni

Il render del nuovo ospedale Felettino
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Il governatore
Marco Bucci è il successore
di Giovanni Toti in Regione

PRIMI PASSI

Emanuele Rossi / GENOVA

La rivoluzione della sa-
nità ligure di Marco 
Bucci procede a colpi 
di  “commissari”:  il  

primo è stato nominato ieri 
nella riunione di giunta ed è 
Enrico Castanini, commissa-
rio  all’innovazione  e  «alla  
transizione  digitale  anche  
per la parte sanitaria». Casta-
nini, che guida Liguria digita-
le,  era  già  responsabile  
dell’innovazione  in  Liguria  
con Toti che lo aveva voluto 
nella mai decollata “Cabina 
di regia” sulle liste d’attesa. 
«Vi preannuncio che la prossi-
ma settimana avremo le no-
mine degli altri commissari, 
quelli per gli ospedali da rea-
lizzare: Felettino, Taggia, Er-
zelli, Gaslini e Nuovo Gallie-
ra», dice il presidente al termi-
ne della giunta. Saranno indi-
cati con delibera, ma, chiari-
sce Bucci, non avranno pote-

ri speciali: «Saranno di fatto 
dei project manager, si occu-
peranno  dell’avanzamento  
dei progetti e di lavorare in 
parallelo, ma non potranno 
bypassare le normali proce-
dure», spiega. E l’intenzione 

di Bucci è di nominarli anche 
per le infrastrutture strategi-
che, «come il raddoppio di po-
nente, l’Aurelia bis, la Alben-
ga-Carcare-Predosa,  il  rad-
doppio della Pontremolese». 
Opere che però non dipendo-

no dalla Regione. «Ma io vo-
glio che ci sia un referente del-
la Regione a seguire l’avanza-
mento. E dove non è di nostra 
competenza chiederemo che 
ci venga pagato da chi deve 
realizzarle».

Intanto, Bucci ha dovuto af-
frontare lo spinoso caso della 
crisi di infermieri al Gallie-
ra, dove in molti hanno parte-
cipato al concorso e vorrebbe-
ro trasferirsi alla Asl3 o al San 
Martino. L’intervento del pre-
sidente, ieri, ha portato ad 
uno stop temporaneo ai tra-
sferimenti  per  almeno due 
mesi: «Non bisogna rubarseli 
tra di noi, bisogna prenderne 
di nuovi», è stato l’input del 
governatore. 

Nella giunta di ieri pome-
riggio sono diverse le misure 
adottate: è stata aumentata a 
25,7 milioni di euro la dispo-
nibilità del bando dedicato 
agli investimenti produttivi 
delle imprese dell'area di cri-
si industriale non comples-
sa. Oltre dieci milioni in più, 
per accompagnare gli investi-
menti di tutte le 52 imprese 
che hanno presentato doman-
da di agevolazione a fine lu-
glio; in particolare: sono 31 
le  imprese  del  genovesato  
che  hanno  fatto  domanda  
con la previsione di 175 nuo-

vi posti di lavoro; nello spezzi-
no sono stati dichiarati 8,4 
milioni di euro di investimen-
ti dalle 15 imprese che hanno 
fatto richiesta, con la prospet-
tiva di 102 assunzioni; men-
tre nella provincia di Impe-
ria, le 6 imprese che hanno 
partecipato  alla  misura,  a  
fronte di 3,4 milioni di inve-
stimento in preventivo, po-
trebbero generare fino a 29 
nuovi posti di lavoro a tempo 
indeterminato. «Una risposta 
tempestiva dell'amministra-
zione regionale alle esigenze 
manifestate dalle imprese di 
investire in industria e occu-
pazione», sottolinea il consi-
gliere regionale delegato allo 
Sviluppo economico Alessio 
Piana. Un fondo a parte da 2 
milioni è stato invece destina-
to alle  imprese delle aree 
del savonese colpite dall’al-
luvione di ottobre. Con una 
delibera dell’assessore Giaco-
mo Giampedrone è stato ap-
provato lo stanziamento di 
410 mila euro destinati al Co-
mune di Genova per coprire 
parte dei costi di messa in si-
curezza permanente della 
rimessa Amt in via Piacenza, 
in località Gavette.

Infine, su iniziativa dell’as-
sessore al demanio Marco Sca-
jola è stata prorogata la possi-
bilità per i Comuni liguri di fa-
re ampliare i dehors di bar e 
ristoranti in aree demaniali 
marittime fino al 31 dicembre 
2026, come era stato previsto 
in periodo Covid.— 
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“
Saranno di fatto 
dei project 
manager, 
si occuperanno 
dell’avanzamento 
dei progetti 

MARCO BUCCI
PRESIDENTE REGIONE LIGURIA

LA SCONTRO POLITICO IN LIGURIA

Il presidente ha bloccato per due mesi l’esodo degli infermieri dal Galliera. Sì all’ampliamento dei dehors in aree demaniali

Bucci punta sui commissari
Così cerca la svolta per la sanità
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Doris Fresco / LA SPEZIA

L’attuale carenza di pediatri 
potrebbe non trovare soluzio-
ne con l’attuale bando per la 
copertura delle zone carenti 
nello  Spezzino.  Ad  avere  
grandi dubbi in merito e a lan-
ciare l’allarme è l’associazio-
ne culturale pediatri Ligu-
ria, che ha deciso di rivolger-
si al Garante per l’infanzia di 
Regione Liguria. 

Le  procedure  pubblicate  
dalla  Regione,  infatti,  non  
permetterebbero la doman-
da da parte di pediatri già 
convenzionati  intenzionati  
al trasferimento da altre zo-
ne: già in precedenza il ban-
do è andato deserto e il ri-
schio è che, anche andasse a 
buon fine, possa essere sog-
getto a una pioggia di ricorsi. 
«Per come è il bando, si prean-
nuncia che le zone carenti 
non verranno assegnate, con 
conseguente disagio per i pe-
diatri che lavorano sul territo-
rio, in molti già con un nume-
ro di pazienti oltre il massi-
male, e ovviamente per le fa-

miglie– spiega Alessandro 
Giannattasio,  presidente  
dell’associazione–. C’è sicu-
ramente una emergenza da 
gestire, ma serve attenzione 
perché  già  in  molti,  che  
avrebbero voluto partecipa-
re al bando, così come è ora 
non lo faranno». Il bando per 

la ricerca di tre pediatri, due 
alla Spezia e uno a Brugnato, 
è stato pubblicato 29 novem-
bre scorso sul sito regionale e 
sul sito della struttura interre-
gionale dei sanitari conven-
zionati: «L’avviso prevede so-
lo due modelli di domanda di 
partecipazione, per i pediatri 

inseriti nelle graduatorie di 
pediatra di libera scelta di al-
tre Regioni e Province auto-
nome per l’anno 2024 e per i 
pediatri in possesso del diplo-
ma di specializzazione in pe-
diatria o discipline equipol-
lenti. Tuttavia l’Accordo col-
lettivo nazionale dei pediatri 
di libera scelta prevede che 
possono concorrere al confe-
rimento degli incarichi an-
che i pediatri titolari di incari-
co  a  tempo  indeterminato  
iscritti da almeno due anni 
nel medesimo elenco di pro-
venienza della stessa Regio-
ne che pubblica l’avviso». 

Il bando quindi risultereb-
be in contrasto con l’accordo 
collettivo nazionale: «Innan-
zitutto chiediamo chiarimen-
ti sulla legittimità. Tutto ciò 
comunque rende difficile la 
copertura degli ambiti, già 
da tempo carenti, con la con-
seguenza che i pediatri già in 
servizio, ai quali recentemen-
te è stato aumentato il massi-
male, si ritrovano ad assiste-
re un numero maggiore di pa-
zienti rispetto al limite previ-

sto». Allargando la riflessio-
ne, il tema della carenza dei 
pediatri è strettamente con-
nesso alle politiche sulla nata-
lità: «Sicuramente sono pro-
blematiche  importanti  in  
una regione come la Liguria, 
dove la denatalità è un feno-
meno riconosciuto. Se davve-
ro si volessero proporre poli-
tiche per invertire la tenden-

za anche il tema dell’assisten-
za pediatrica dovrebbe esse-
re considerato. Avere pochi 
pediatri e sapere che quelli 
presenti sul territorio hanno 
più pazienti da seguire rispet-
to al massimale, può incidere 
negativamente nelle scelte di 
chi pensa se avere o no un fi-
glio»,  conclude  Giannatta-
sio. —
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La Spezia

BARACCHINI 

Viale Giuseppe Garibaldi, 91

Follo

SAN ROCCO - Via Aldo Moro, 126

Lerici

BELLO - Via Roma, 50

Levanto

BARDELLINI - Via Zoppi, 19

Ortonovo

DI LUNI - Via Giacomo Brodolini, 18

Portovenere

PORTOVENERE - Piazza Bastrieri, 4

Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498

Sarzana

DELL’OSPEDALE - Piazza Garibaldi, 1

Varese Ligure

CESENA - Piazza Marconi, 63

Vezzano Ligure

DEL POPOLO DI MATARAZZI GEA 

Borgo Mitiliano, 6

OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187. 533111 
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187. 800409 e 410

LA SPEZIA

Asl5 comunica gli studi dei pro-
fessionisti che saranno aperti 
domani e domenica nei tre di-
stretti. Nel distretto 17 sarà a 
disposizione, domani mattina, 
Enrico Lazzerini (Via Aurelia, 
1 Padivarma), mentre Giorgio 
Peluso  riceverà  sia  domani  
(mattina e pomeriggio) che do-
menica mattina, in Corso Ro-
ma, 48 Levanto. 

Nel distretto 18 domani mat-
tina saranno disponibili Rossa-
no  Bertani  (Corso  Cavour,  
339, La Spezia); Rosario Leot-
ta (via Francesco Crispi, 103, 

La Spezia) e Giuseppe Di Sibio 
(via Mantegazza, 14 a San Te-
renzo). Nel pomeriggio saran-
no disponibili Svetlana Panok 
(Via Sardegna, 11/A La Spe-
zia) e Saverio Ricci (Via Sarza-
na, 1006 La Spezia). Domeni-
ca disponibili al mattino Rossa-
no Bertani (Corso Cavour, 339 
La Spezia); Matteo Di Nasso 
(piazza Sant’Agostino, 10 La 
Spezia) e Davide Barletta (via 
delle Cave, 114 La Spezia). Nel 
pomeriggio  Svetlana  Panok  
(via Sardegna, 11/A La Spe-
zia) e Maria Serena Pietra (via 
Buonviaggio, 149 La Spezia). 
Nel distretto 19, domani matti-
na Olena Stogniyeva, in Via 
Aurelia Nord, 11 ad Arcola e 
nel pomeriggio Luigi Andrea-
ni, in via Madonnina, 56 a Lu-
ni. Domenica invece Maurizio 
Lutman (al mattino in via della 
Pace, 1 Castelnuovo Magra) e 
Mara Pinelli (al pomeriggio, in 
via XXI Luglio, 13 Sarzana). —

LA SPEZIA

C’entro, il progetto di aggre-
gazione giovanile di Asl5, per 
tutti i ragazzi di età compresa 
tra i 14 e i 25 anni, prosegue le 
sue attività nella sede di via 
Lamarmora anche nel mese 
di dicembre, tutti i mercoledì 
e  venerdì  dalle  14:30  alle  
17:30, come sempre con ac-
cesso gratuito e volontario. 
Dicembre è dedicato alle rela-
zioni, in riferimento anche al-
la valenza simbolica e affetti-
va che il periodo natalizio por-
ta con sé: le relazioni sono nu-
tritive e rivestono un ruolo 

fondamentale nello sviluppo 
di ciascuno, ma nello stesso 
tempo possono essere com-
plesse e di difficile gestione. 
La tematica viene trattata at-
traverso attività esperienziali 
che coinvolgono direttamen-
te sia il singolo che il gruppo. 
Ogni mese l’equipe multipro-
fessionale lavora su una tema-
tica specifica con diversi stru-
menti come il cineforum, la 
fotografia, l’uso di riviste e im-
magini, la musica, la creazio-
ne di testi, il ballo, i murales, 
il body painting, i laboratori 
teatrali, i giochi di ruolo e le 
sculture viventi. 

Gli  incontri  sono sempre 
esperienziali e creativi e ogni 
partecipante può trovare nel 
gruppo lo spazio per esprimer-
si al meglio. Il progetto C’en-
tro è realizzato con la collabo-
razione della cooperativa so-
ciale Ma.Ris. e il Consorzio 
Cometa. —

verrà interpellato il garante per l’infanzia

Carenza di pediatri, scatta l’allarme
«Il bando rischia di andare deserto»
Alessandro Giannattasio, presidente dell’associazione dei medici per bambini, evidenzia il problema
«Per come è strutturata la proposta si preannuncia che le zone carenti non verranno assegnate»

Il programma

Studi medici aperti
ecco i turni del weekend

Uno studio medico

riguarda i giovani dai 14 ai 25 anni

Aggregazione giovanile
il progetto prosegue

L’ingresso della sede di Asl5

Il presidente 
dell’associazi
one pediatri 
Liguria 
Alessandro
Giannattasio «C’è sicuramente

un’emergenza
da gestire, ma serve
molta attenzione»

Scegli il luogo. La compagnia la portiamo noi!

Belle radio… con qualcosa in più.
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Le sfide della sanità 

Emanuele Rossi

Si  chiamavano “Flu point”,  
ora sono “Influenza point” ma 
a parte un po’ di sovranismo 
lessicale rivendicato dall’as-
sessore Massimo Nicolò la 
sostanza non cambia: ambula-
tori e studi dei medici di fami-
glia aperti nei giorni festivi e 
prefestivi (anche questo week 
end), per evitare che l’onda 
dell’influenza si riversi intera-
mente su pronto soccorso e 
ospedali. L’accordo con i me-
dici di base è stato rinnovato, 
sono 181 quelli coinvolti in 
tutta la Liguria dai turni di 
apertura. E l’assessorato ha 
puntato forte anche su un ser-
batoio di posti letto liberi 
nelle Rsa, da utilizzare per ve-
locizzare le dimissioni in caso 
di riempimento dei reparti di 
medicina interna degli ospe-
dali, uno degli effetti abituali 
dell’influenza.
VACCINI, CRESCE LA COPERTURA
Per l’assessore Nicolò è la pri-
ma  prova  organizzativa  da  
quando ha preso le redini del-
la sanità ligure: «Stiamo facen-
do il possibile per evitare si-
tuazioni di sovraffollamen-
to al pronto soccorso duran-
te le feste e voglio ringraziare i 
medici di famiglia per la dispo-
nibilità. I letti per post acuti so-
no uno sfogo importante per i 
reparti di medicina negli ospe-
dali, ma speriamo che non ce 
ne sia bisogno». «I casi di in-
fluenza ci sono ma stanno au-
mentando meno dello scorso 
anno in questo periodo, la co-
pertura vaccinale è impor-
tante. E il vaccino si può anco-
ra fare, l’incremento è stato 
del 6% sul 2023, con oltre 270 
mila liguri vaccinati, contro i 

255 mila dello scorso anno. Il 
picco solitamente è tra genna-
io e febbraio», dice il diretto-
re generale di Alisa Filippo 
Ansaldi, mostrando i suoi gra-
fici con le curve epidemiche. 
Secondo i dati di Ansaldi l’inci-
denza in Liguria al momento è 
alta solo nella fascia pediatri-
ca tra 0 e 14 anni, mentre per 
gli over 65 è sotto la media na-
zionale.  Il  69% dei  vaccini  
somministrati è stato dato dai 
medici di base e il 17% dalle 
farmacie. La campagna per gli 
anticorpi contro il virus respi-
ratorio sinciziale, pericoloso 
soprattutto nei bambini, ha vi-
sto dal 5 dicembre 451 dosi 
somministrate  di  cui  ben  
190 nei punti nascita, pratica-
mente tutti i nuovi nati.

Per il direttore del diparti-
mento di Igiene del San Mar-
tino Giancarlo Icardi «in que-
sto momento abbiamo la cir-
colazione di tre virus tra cui il 
covid e altre forme virali, ma 
non ancora il virus influenza-
le in forma epidemica. L’anno 
scorso il 75% delle sindromi 
influenzali  erano  provocate  

da Covid, influenza e virus re-
spiratorio sinciziale, quindi i 
vaccini possono offrire una di-
fesa importante: abbiamo cir-
ca il 50% degli over 65 vacci-
nati, è tanto ma si può fare di 
più perché in Liguria ne abbia-
mo 400mila. Ce la possiamo 
fare a crescere ancora», esorta 
lo specialista.

Il professor Matteo Basset-
ti direttore della clinica di ma-
lattie infettive aggiunge che 
«l’influenza  di  quest’anno  
può avere forme blande ma an-
che con complicazioni, al San 
Martino  abbiamo  osservato  
già 3 casi e sembra durare un 
po’ più a lungo. Il messaggio 
da dare alla popolazione è di 
non andare in ospedale anche 
se si ha la febbre dopo 3 gior-
ni, a meno di non vedere com-
plicazioni. Ed evitare l’abuso 
di antibiotici che non vanno 
prescritti per l'influenza».
MODELLO CASE DI COMUNITÀ
Tra i vari “Influenza point” at-
tivati ce ne saranno diversi 
nelle poche Case di comunità 
già attive in Liguria. Ma il mo-

dello del futuro è proprio que-
sto: strutture pubbliche con i 
medici di base affiancati agli 
specialisti  e  presenti  anche  
nei festivi. Secondo il dottor 
Andrea Carraro della Fim-
mg «tanti colleghi si sono mes-
si a disposizione per gli ambu-
latori almeno per mezza gior-
nata nei festivi: è un modello 
di incremento della sanità ter-
ritoriale in cui crediamo e con 
le Case di comunità potrà di-
ventare  sistemico».  Nicolò  
conferma che l’impostazione 
è quella: «Speriamo che le Ca-
se di comunità accogliendo i 
medici di medicina generale 
possano fare questo lavoro. Ci 
sono lavori in tante strutture, 
abbiamo inaugurato recente-
mente quella di Voltri dove ci 
sono specialisti, medici di ba-
se e telemedicina, sono con-
vinto che saranno il futuro».
CONSIGLIO SUPERIORE, LUNEDÌ LE NOMINE
Il presente invece vede il varo 
del Consiglio superiore di sani-
tà, che da lunedì dovrebbe di-
ventare operativo con la nomi-
na a coordinatore di Bassetti. 

E dai prossimi giorni i membri 
passeranno dai 13 annunciati 
a 17: le new entry saranno il 
presidente dell’Ordine dei me-
dici di Genova e coordinatore 
dei trapianti d‘organo Ales-
sandro Bonsignore, il respon-
sabile delle professioni sanita-
rie del San Martino Bruno Ca-

valiere che è anche consiglie-
re ligure dell’Ordine degli in-
fermieri, il pediatra Alberto 
Ferrando che ha anche incari-
chi nazionali nella categoria 
ed Eva Podeschi, direttrice 
del servizio veterinario della 
Asl 1 imperiese. —
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Centri medici nel weekend
contro il caos influenza
«Stop sovraffollamento»
Rinnovato l’accordo con i camici bianchi: 181 point aperti in tutta la Liguria
Altri quattro medici nel Consiglio: Bonsignore, Cavaliere, Ferrando e Podeschi

“ Le Case di comunità
avranno un futuro
con i medici di base
I posti letto in Rsa
sono uno sfogo per
i reparti ospedalieri

MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE REGIONALE
ALLA SANITÀ 270 mila

i liguri che si sono vaccina-
ti contro l’influenza stagio-
nale: 15 mila in più

451
le dosi del vaccino contro il 
virus respiratorio sincinzia-
le  somministrate  al  mo-
mento in Liguria
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A sinistra la somministrazione di un vaccino antinfluenzale, a destra la sede della direzione generale dell’Asl 5 

Doris Fresco / LA SPEZIA

La  campagna  vaccinale,  
partita ufficialmente il 14 ot-
tobre scorso, è entrata nel vi-
vo, con più di 38mila spez-
zini che sono corsi ai ripari 

per proteggersi dall'influen-
za. I dati, aggiornati al 15 di-
cembre, dimostrano un in-
cremento rispetto allo scor-
so anno: al 13 dicembre nel 
2023 si erano vaccinati in 
33.341, mentre al 20 dicem-
bre erano 34.432. Secondo le 
direttive trasmesse dal mini-
stero in occasione dell'avvio 
della  campagna  vaccinale,  
l'epidemia da influenza rap-
presenta un serio problema 
di sanità pubblica e una rile-

vante fonte di costi diretti e 
indiretti per la gestione dei 
casi e delle complicanze del-
la malattia e l’attuazione del-
le misure di controllo. 

Si sa, ad esempio, che gli 
accessi al Pronto soccorso 
e i ricoveri per influenza 
possono aumentare duran-
te i picchi della malattia, 
contribuendo ad inceppare 
l'intero sistema sanitario. Le 
persone anziane, i bambini 
più piccoli, le donne in gravi-

danza e le persone con malat-
tie croniche sono maggior-
mente soggette a forme più 
serie, ma tutta la popolazio-
ne può sviluppare complican-
ze, a volte anche gravi. 

Per questi motivi il Ministe-
ro della salute ha espresso la 
necessità  di  intensificare  i  
programmi di vaccinazione 
e le misure di prevenzione: in 
totale, 337.951 persone era-
no ricorse alla vaccinazione 
in Liguria nella scorsa stagio-
ne con una copertura della 
popolazione del 22,4% , una 
percentuale che può essere al-
zata. Anche per la campa-
gna vaccinale di quest'an-
no sono diverse le modali-
tà di prenotazione: acceden-
do al portale “Prenoto vacci-
no Liguria" o chiamando al 
numero Cup 010-5383400, 
dalle 8 alle 18. Entrambe le 
modalità danno la possibilità 

di richiedere l'effettuazione 
delle vaccinazioni presso la 
Struttura complessa Igiene e 
sanità  pubblica,  nelle  sedi  
della Spezia, Sarzana e Bru-
gnato, e presso le farmacie 
territoriali, scelte fino ad 
ora da 7.911 spezzini vacci-
nati. Inoltre, è possibile rivol-
gersi al proprio medico di me-
dicina generale. Dei diversi 
canali, il più utilizzato è sen-
za dubbio quest'ultimo: del-
le 38.372 dosi somministra-
te in totale in Asl5, 26.089 
sono state somministrate  
negli ambulatori medici. 

Si stima che i medici spez-
zini vaccinino ogni anno 
dalle quattrocento alle cin-
quecento persone ognuno. 

Il vaccino è raccomandato, 
e gratuito, per le categorie in-
dicate dal ministero della Sa-
lute come persone ad alto ri-
schio di complicanze e tutti 
coloro con più di 60 anni ed è 
controindicato solo per chi 
ha specifiche allergie. 

Altre particolari controin-
dicazioni non ci sono, ma co-
me sempre è importante con-
frontarsi con il proprio medi-
co, che conosce personalmen-
te la persona e può valutare 
caso per caso. Per questi moti-
vi il medico di famiglia è la 
persona più indicata a cui 
rivolgersi anche nel caso 
delle vaccinazioni. Per quel 
che riguarda gli effetti colla-
terali si segnala poca febbre, 
spossatezza e dolore localiz-
zato nel punto di iniezione so-
no le più comuni che si risol-
vono in breve tempo. In casi 
estremamente rari è possibi-
le sviluppare effetti collatera-
li più seri. Anche in questo ca-
so, la persona più indicata 
con cui confrontarsi è il pro-
prio medico, che conosce la 
storia clinica. —
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IL CASO

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Nuovo  “addendum”  
alla convenzione fra 
Asl 5 e Ire, società in 
house  della  Regio-

ne, nell’ambito del tormentato 
progetto del nuovo ospedale 
del Felettino. Nell’ambito dei 
22 milioni 630 mila euro ol-
tre Iva che le saranno ricono-
sciuti dalla sanità spezzina, Ire 
«per il buon esito del progetto 
ha ritenuto conveniente offri-
re ad Asl 5 la propria struttura 
per le funzioni di coordina-
mento della sicurezza e dire-
zione lavori». Sarà Ire a curare 
anche l’affidamento dei servi-
zi  «comprendenti  direzioni  
operative, ispettori, ufficio as-
sistenza cantiere e contabili-
tà». La firma è arrivata a pochi 
giorni dalla seduta in cui la 
giunta regionale dirà il nome 
del commissario ad hoc voluto 
dal nuovo presidente Marco 
Bucci per star dietro al cantie-
re. L’identità del project ma-
nager si saprà giovedì. Conte-
stata  dall’opposizione  come  
«superflua», la figura del tecni-
co  è  ritenuta  fondamentale  

dall’assessore regionale Giaco-
mo Giampedrone, «per segui-
re in modo dedicato l’avanza-
mento lavori, con monitorag-
gio giornaliero». 

Gli unici lavori fatti, ad og-
gi, sono quelli della Pessina. 
Al di là della consegna dell’a-
rea, il progetto Guerrato è an-
cora in attesa della validazio-
ne dell’ente certificatore Rina 
Check, che ha mosso una sfilza 
di osservazioni. Più volte è sta-
to annunciato come «imminen-
te» il via libera a oggi non arri-
vato. Senza questo passaggio il 
cantiere non può partire. L’en-
tità dei ritardi è in una data: in 
sede di gara Guerrato si era im-
pegnata a concludere i lavori 
entro il 2025, «con data di col-
laudo il periodo fra sabato 25 
ottobre 2025 e giovedì 1 gen-
naio 2026, con inizio dell’ope-
ratività ospedaliera sabato 24 
gennaio 2026». Gli 850 giorni 
nei quali la società di Rovigo si 
è impegnata a realizzare l’ospe-
dale sarebbero dovuti partire 
da mercoledì 28 giugno 2023. 

È una lunga storia, quella 
delle convenzioni sottoscritte 
fra l’allora Infrastrutture Ligu-
ria, oggi Ire, e Asl 5. Risale al 
2009. Solo l’allora direttore ge-
nerale  della  sanità  spezzina  

aveva contestato la decisione 
della Regione di tenere a Geno-
va la cabina di regia del proget-
to. 

Una voce rimasta isolata. Le 
varie amministrazioni regiona-
li, di colore diverso, hanno tut-
te ritenuto Ire la soluzione mi-
gliore per gestire il progetto. 
Sono stati 15 anni di conven-
zioni che hanno imposto il pa-

gamento totale delle somme 
pattuite, decine di milioni, an-
che se il nuovo ospedale non è 
stato costruito. 

Il 4 giugno 2013 era stata fir-
mata quella che assegnava a 
Ire la gestione dell’appalto «in 
nome e per conto della Asl 5, fi-
no alla data di emissione del 
certificato di collaudo». Il 21 
maggio 2015 era stata forma-

lizzata  l’aggiudicazione  alla  
cordata con capogruppo Pessi-
na Costruzioni. Il 6 novembre 
del 2019 Ire revoca l’appalto 
all’impresa accusandola di ina-
dempienza. Ed era iniziata la 
causa mossa dalla Pessina con-
tro Ire e Asl 5, con la richiesta 
di 50 milioni di risarcimento. 
Richiesta contestata, va preci-
sato, dalla Regione, che si ritie-

ne vittima di ritardi. A seguito 
della risoluzione del contratto 
di appalto, il 24 febbraio del 
2020 il  progetto  del  nuovo 
ospedale è ripartito daccapo 
con forma di finanziamento di-
versa: non più tutta a carico 
dello Stato ma con un partena-
riato pubblico privato. Il 28 lu-
glio 2020 firmata una nuova 
convenzione Asl 5-Ire, sempre 
sulla stessa falsariga, Ire cabi-
na unica di regia. C’era stata 
un’ulteriore convenzione l’11 
aprile del 2022, per predispor-
re il nuovo appalto, che era sta-
to assegnato il 17 marzo del 
2023 alla cordata guidata da 
Guerrato, poi società di proget-
to Felettino Hospital Service. 
L’attuale convenzione ricono-
sce ad Ire 22 milioni 630 mila 
euro oltre Iva, così composti. 
Si parla di 766 mila euro per 
l’aggiornamento del piano eco-
nomico finanziario, la verifica 
e la predisposizione della docu-
mentazione di gara; 3 milioni 
970 mila euro per le fasi di ap-
palto, fra commissioni e valida-
zioni; 8 milioni 160 mila euro 
di spese tecniche per il proget-
to definitivo e altri 7 milioni 
151 mila per la direzione lavo-
ri, altri 2 milioni di collaudi, e 
500 mila  di  accertamenti  e  
adempimenti. La ripartizione 
fra le voci di costo ha carattere 
preventivo, che Ire «potrà ge-
stire in autonomia, in funzione 
della propria organizzazione 
aziendale e del corretto anda-
mento dell’attività». 

Come già nelle presenti inte-
se, Asl 5 «provvederà a rimbor-
sare i costi degli incarichi lega-
li affidati da Ire per il patroci-
nio dei contenziosi». —
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la copertura può contribuire a evitare accessi al pronto soccorso preservando da complicazioni e forme gravi

Campagna antinfluenzale
i vaccinati sono 38 mila 
Adesioni in netta crescita
La maggioranza dei pazienti
ha scelto il medico di famiglia 
per la somministrazione 
Prenotazioni via Internet
o con il numero del Cup

L’accordo per la realizzazione del nuovo ospedale

Felettino, convenzione tra Asl e Ire
La sanità spezzina pagherà 7 milioni

Il render del nuovo ospedale Felettino

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

DELLA MARINA - Via Buonviaggio, 149

Arcola

FEDERICI - Via Valentini, 227

Lerici

GHIGLIAZZA - Via Mantegazza, 8/A

Levanto

ZOPPI - Via Garibaldi, 106/108

Ortonovo

DEGLI OLEANDRI - Via Serravalle, 35

Portovenere

BALZAROTTI - Via Roma, 38

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

ACCORSI - Via Gori, 80

Sesta Godano

PAGANINI - Via Sogari, 23

Varese Ligure

BASTERI - Piazza Vittorio Emanuele, 51

OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187. 533111 
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187. 800409 e 410
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Sondra Coggio / LA SPEZIA

L’unico cronoprogramma re-
lativo  alla  costruzione  del  
nuovo ospedale del Felettino 
resta quello depositato in se-
de di gara dall’unica concor-
rente, la Guerrato, che si 
era impegnata a conclude-
re i lavori entro il 2025, in 
850 giorni, partendo da mer-
coledì 28 giugno 2023. Le co-
se non sono andate così per-
ché  il  progetto  esecutivo  
dell’opera non è stato ancora 
validato da parte dell’ente di 
certificazione Rina Check. Fi-
no a quel momento, e fino al-
la successiva approvazione 
della Asl 5, non si potrà stabi-
lire un nuovo crono program-
ma. È emerso dal consiglio re-
gionale di ieri. 

Il consigliere Davide Na-
tale,  Pd,  ha  presentato  
un’interrogazione  in  cui  
ha chiesto «il nuovo crono 
programma»,  ricordando  
che più volte è slittata la pre-
visione di approvazione del 
progetto da parte del Rina. 
L’assessore  all’edilizia  

ospedaliera  Giacomo  
Giampedrone  ha  risposto  
che «la data più idonea per 
l’avvio del cantiere si avrà 
quando sarà validato il pro-
getto da parte di Asl5, dopo il 
via libera del Rina». Giampe-
drone però ritiene che l’av-
vio dei lavori possa avvenire 

«a fine anno». Natale ha diffu-
so una nota critica, in cui rile-
va che «al di là del taglio 
dell’erba  annunciato  dalla  
Regione come ripartenza del 
cantiere, l’operatività anco-
ra manca».

Sulla tempistica ha aggiun-
to: «Non c’è crono program-

ma e non ci sono certezze 
sull'avvio dei lavori. Sono sta-
ti fatti nel tempo troppi an-
nunci a vuoto». Natale ha in-
terrogato anche sull’entità 
del canone annuale che la 
Asl  5  dovrà  riconoscere  
ogni anno ai privati, per ri-
fondere l’investimento. «Do-

po la gara - ha ricordato - c’è 
stato un incremento dei tassi 
base di interesse». Da qui la 
preoccupazione sulla cifra. 
L’assessore alla Sanità Massi-
mo Nicolo ha risposto che «il 
canone annuale a base di ga-
ra era di 13 milioni 299 mila 
euro» ma la Guerrato aveva 
proposto «12 milioni e 428 
mila euro», con la richiesta 
successiva di revisione a «12 
milioni 918 mila euro». An-
cora, ha aggiunto, non si è de-
finito e non si è messo a con-
tratto l’importo definitivo. Si 
è parlato anche della qualità 
delle  prestazioni  sanitarie  
della Asl 5. 

Carola Baruzzo,  Pd,  ha 
chiesto alla Regione di «au-
mentare le risorse a favore 
della sanità spezzina, per raf-
forzare la rete territoriale di 
cure primarie e garantire un 
accesso capillare e adeguato 
ai servizi». Questo a fronte 
delle pessime valutazioni ot-
tenute dal recente rapporto 
nazionale, che ha posto la 
Asl 5 «tra le 30 peggiori 
aziende sanitarie d’Italia». 

L’assessore  alla  sanità  
Massimo Nicolò ha precisa-
to che la Regione «non ha 
chiesto ad Asl 5 ulteriori ridu-
zioni di spesa nel 2024 e che 
non sono previste riduzioni 
sulle  prestazioni  program-
mate a livello territoriale e 
ospedaliero». Nicolò ha poi 
illustrato i progetti sperimen-
tali attuati nel distretto 17, 
che hanno permesso di apri-
re ambulatori di prossimità o 
di servizi di continuità assi-
stenziale nei Comuni attual-
mente privi di medici di fami-
glia. —

Doris Fresco / LA SPEZIA

Francesca Giacché, che da lu-
glio ad oggi ha svolto l'incarico 
di responsabile facenti funzio-
ni, è stata ufficialmente nomi-
nata da Asl5 responsabile del-
la struttura semplice diparti-
mentale Consultorio, articola-
zione interna del Dipartimen-
to cure territoriali. Alla Spezia 
dal 2012, Francesca Giacché si 
è laureata in Psicologia all’Uni-
versità La Sapienza di Roma 
per poi specializzarsi in Psico-
terapia sistemica e relazionale 
all’Iscra Istituto modenese di 
psicoterapia sistemica e rela-

zionale. Nel 2005 ha consegui-
to  l’abilitazione  all’esercizio  
dell’attività psicoterapeutica. 
Dal 2006 al 2010 è stata Diri-
gente psicologo Ausl di Mode-
na nel dipartimento di Salute 
mentale servizio di psicologia 
clinica e dal 2010 al 2012 ha 
prestato  servizio  all'interno  
dell’Unità operativa di psicolo-
gia  ospedaliera  del  Nuovo  
ospedale civile Estense Baggio-
vara di Modena. Dal 2012 è di-
rigente psicologo di Asl5li. 

Successivamente è stata refe-
rente psicologo per l’Asl5 del 
Centro Affidi dei distretti socio-
sanitari 17,18,19; e poi refe-
rente  al  Tavolo  regionale  
sull’affido familiare. Dal 2013 
è stata in servizio al Consulto-
rio familiare di Asl5, struttura 
di cui è stata sostituta responsa-
bile dal 2016. Dal 1999 porta 
avanti diverse attività di do-
cenza ed è relatrice in svariati 
corsi. —

LA SPEZIA

Sarà Silvia Simonini a dirige-
re la struttura complessa di 
Prevenzione e sicurezza degli 
ambienti di lavoro, l'annun-
cio arriva da Asl5. Silvia Simo-
nini si è laureata in Medicina 
e chirurgia all’Università di 
Parma e specializzata in Medi-
cina del lavoro a Pisa. Dal 
2009 è iscritta nell’elenco dei 
Medici autorizzati dal Mini-
stero del Lavoro. Dal 2007 al 
2020 è stata medico compe-
tente libero professionista e 
dal 2009 anche all'interno del-
lo  stabilimento  Fincantieri  

SpA di Muggiano. Dal 2010 al 
2023 è stata specialista ambu-
latoriale in Medicina del lavo-
ro e dirigente medico in Asl5 
dove ha svolto numerosi inca-
richi:  medico  coordinatore,  
componente della  Commis-
sione infezioni  ospedaliere,  
dell’Unità di Gestione del Ri-
schio Asl 5, del Coordinamen-
to medici  competenti  delle  
strutture sanitarie ed ospeda-
liere Regione Liguria; mem-
bro della Commissione invali-
di civili, del Tavolo tecnico 
aziendale del disability mana-
ger, del gruppo di lavoro “Pre-
venzione degli atti di violen-
za a danno degli operatori sa-
nitari”. Docente nei corsi di 
Laurea dell’Università degli 
Studi di Genova, polo univer-
sitario della Spezia, in Infer-
mieristica e in Tecniche di ra-
diologia medica per immagi-
ni e radioterapia, vanta oltre 
40 pubblicazioni. —  D.F.

Lo stato attuale del cantiere del nuovo ospedale Felettino

il nosocomio spezzino al centro del dibattito in consiglio regionale

Ospedale Felettino fermo
«Manca l’ok da Rina Check»
L’assessore all’edilizia Giampedrone ottimista: «I lavori partiranno a fine anno»
I Dem Natale e Baruzzo lo gelano: «Intanto l’Asl5 è fra le peggiori 30 d’Italia» 
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Silvia Pedemonte

La  protesta  inizia  all’alba,  
quando porte e accessi dei di-
partimenti di Economia e di 
Scienze  Politiche  e  della  
Scuola di Scienze Umanisti-
che vengono simbolicamen-
te sigillati con il nastro segna-
letico bianco e rosso, quello 
dei cantieri. Tutt’attorno, ci 
sono una serie di cartelli di se-
gnaletica di pericolo e un sus-
seguirsi di messaggi: «E se l’U-
niversità  chiudesse  doma-
ni?» c’è scritto, in alcuni dei 
manifesti. «Hai già iniziato a 
ricercare un altro lavoro?» è 
quanto riportato, invece, in 
altri. È la prima iniziativa sim-
bolica - perché le lezioni, ieri, 
si sono svolte regolarmente, 
così come test ed esami - di 
una lunga giornata di prote-
sta. Perché ieri studenti, dot-
torandi, ricercatori, professo-
ri, personale tecnico e ammi-
nistrativo dell’Università di 
Genova si sono fatti sentire, 
contro il taglio da 6 milioni di 
euro che il Mur - il ministero 
dell’Università e della Ricer-
ca - ha previsto per l’Ateneo 
con sede in via Balbi, nell’am-
bito  del  taglio  generale  al  
Fondo di Finanziamento Or-
dinario (Ffo), che è la princi-
pale entrata nel bilancio del-
le Università. E anche il Sena-
to Accademico, con una nota 
votata  all’unanimità,  ha  
espresso «forte preoccupazio-
ne». 

Dalle 9 di ieri, proprio in 
concomitanza  con  l’ultima  
riunione del 2024 del Senato 
Accademico, la protesta si è 
spostata in via Balbi 5, con il 
presidio di un centinaio di ma-
nifestanti sotto il rettorato. 
Non solo: perché proprio al 
Senato Accademico i manife-
stanti hanno consegnato il te-

sto della raccolta firme, da 
consegnare al Mur, già sotto-
scritta da 400 persone  fra 
professori associati e ordina-
ri, studenti, ricercatori, dotto-
randi, personale tecnico am-
ministrativo. «Questo scena-
rio non colpirà solo il persona-
le precario, ma compromette-
rà l’intero sistema universita-
rio - si legge nella petizione 
già sottoscritta da 400 perso-
ne - le diseguaglianze nei pro-
cessi di reclutamento verran-
no esacerbate, peggiorando 
la qualità della ricerca e della 
didattica. Peggioreranno an-
che le condizioni di lavoro 
del personale tecnico ammi-
nistrativo, che subirà il ta-
glio del turnover, e del perso-
nale dei servizi, già severa-
mente colpito dalle forme di 
esternalizzazione del lavoro. 

Il diritto allo studio di studen-
tesse e studenti sarà messo 
fortemente a rischio, poiché 
per far fronte ai tagli gli Ate-
nei dovranno alzare le tasse, 
che in Italia sono già tra le più 
alte d’Europa, diminuire le 
borse di studio e ridurre l’of-
ferta formativa». Una petizio-
ne che è stata concordata do-
po la riunione di venerdì scor-
so, al dipartimento di Scienze 
della Formazione.

Fra striscioni e manifesti, 
in prima fila ci sono i precari 
della ricerca. Come Luca Da-
minelli, 42 anni, assegnista 
di ricerca al Disfor. «Veniamo 
dalla  bolla  virtuosa  creata  
dal Pnrr che, negli ultimi an-
ni, ha permesso molti più as-
segni di ricerca e molte più 
borse di dottorato grazie ai 
fondi europei - riflette - Ora 

non solo finiscono i fondi del 
Pnrr ma il Mur inserisce an-
che questi tagli. Già l’asse-
gno di ricerca è una forma 
contrattualistica molto pre-
caria, che non prevede tutta 
una serie di tutele del lavoro 
subordinato. Con i tagli il no-
stro futuro sarà ancora più in-
certo». Daminelli in questo 
momento ha un assegno di ri-
cerca per lo studio delle con-
dizioni di lavoro dei migran-
ti in Liguria: «Non è parago-
nabile la nostra situazione a 
quelle dei lavoratori sui qua-
li faccio ricerca ma è bizzar-
ro che, anche per noi, oggi 
più che mai ci sia una situa-
zione di precarietà. La rifor-
ma Bernini vuole introdurre 
tutta una serie di nuove for-
mule, come le borse di ricer-
ca junior e senior: non sap-

piamo quanto verranno paga-
te, né quali garanzie avran-
no».

Futuri a rischio come quel-
lo di Angela Curina, 29 anni, 
arrivata a Genova dalle Mar-
che in quanto vincitrice di 
una borsa di dottorato nell’A-
teneo genovese, al Disfor. «Le 
ricadute  di  questi  tagli  ri-
schiano di essere grandissi-
me per tutte le studentesse e 
gli studenti e le loro famiglie 
che si troveranno a pagare 
più tasse - evidenzia Curina - 
la manovra favorisce le Uni-
versità private».

La protesta è fra i precari 
ma trova riscontro anche in 
Senato Accademico. Dove, 
all’unanimità, viene votata la 
mozione, assieme al  consi-
glio di amministrazione, do-
ve i vertici accademici espri-

mono vicinanza al personale 
precario. E non solo.

«L’Università di Genova - è 
il testo della mozione - espri-
me forte preoccupazione per 
le ricadute che le misure pre-
viste dalle nuove norme sul 
Fondo di Finanziamento Or-
dinario avranno sul funziona-
mento del sistema universita-
rio pubblico e sul tessuto eco-
nomico e sociale dei territo-
rio in cui gli Atenei operano». 

Sempre nella mozione vie-
ne  espressa  «vicinanza  al  
personale precario che vive 
ore di grande incertezza. L’U-
niversità di Genova garanti-
sce il massimo impegno nell’i-
dentificare possibili soluzio-
ni allo scenario che si sta deli-
neando,  rappresentando  la  
criticità della situazione ai ta-
voli nazionali». —

Le risorse messe a disposizione da Bper, Unicredit e Cassa Depositi e Prestiti

Nuovo Monoblocco dell’ospedale Gaslini,
accordo sul finanziamento da 103 milioni

Tagli ai fondi dell’Università,
i precari “sigillano” gli accessi
E l’Ateneo si schiera con loro
La protesta simbolica dei manifestanti: «Timori sul futuro dell’istruzione pubblica»
Il Senato accademico approva una mozione all’unanimità: «Forte preoccupazione»

LAVORI IN CORSO

La conclusione dell’ope-
razione era  scontata  
ma ora è ufficiale. La 
costruzione del nuo-

vo monoblocco e la ristruttu-
razione di alcuni reparti del 
Gaslinisaranno  sostenuti  da  
un finanziamento in project fi-
nance da 103,6 milioni messo 
a disposizione da Bper, Cdp e 
UniCredit, in favore di Zena 

Project  Spa,  controllata  da  
Cmb di Carpi che si era aggiudi-
cata l’appalto. Il costo comples-
sivo per nuovo Monoblocco e 
la ristrutturazione di altri è di 
180 milioni: 50 sono finanzia-
ti da fondi del Gaslini, dello Sta-
to e della Regione. I lavori di 
cantiere sono programmati in 
aree specifiche così da limitare 
i disagi per i pazienti e ridurre i 
tempi di costruzione che per il 
momento vengono rispettati. 

Il direttore generale del Ga-

slini Renato Botti si sofferma 
su un aspetto: «L’intervento fi-
nanziario a favore di Zena Pro-
ject segna un altro passo impor-
tante. Anche in questo caso tut-
to si è svolto nel rispetto di tem-
pi molto stretti: dalla sottoscri-
zione del contratto di aggiudi-
cazione nell’ottobre 2023 sia-
mo passati, in poco più di un 
anno, all’apertura del cantiere 
del Padiglione ‘Zero. Siamo or-
gogliosi che importanti prota-
gonisti del settore finanziario 

abbiano riconosciuto la valen-
za strategica e il valore struttu-
rale e assistenziale del Gasli-
ni». Un’altra bella notizia per il 
Gaslini, dopo che la settimana 
scorsa ha ricevuto l’accredita-
mento triennale da parte della 
Joint Commission Internatio-
nal, che riconosce a livello in-
ternazionale un’elevata sicu-
rezza e qualità delle cure: è la 
sesta  conferma  consecutiva  
per l’ospedale pediatrico geno-
vese. «Questa certificazione - 

sottolinea il presidente Edoar-
do Garrone - testimonia il no-
stro impegno costante nel ga-
rantire un servizio di qualità 
superiore per i pazienti e le lo-
ro famiglie. Siamo consapevo-
li che le cure più complesse ri-

chiedono una maggiore atten-
zione ai rischi, e per questo la-
voriamo ogni giorno per assi-
curare ai bambini assistenza si-
cura e di altissimo livello». —

G. FIL.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un rendering del progetto del nuovo ospedale Gaslini

I nodi della ricerca I nodi della ricerca�

1-2) Alcuni 
dei momenti 
della protesta 
di ieri, 
con il presidio 
contro i
tagli 
in via Balbi;
3)sbarrate le 
porte 
di accesso 
all’Ateneo 
genovese
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L’unico cronoprogramma re-
lativo  alla  costruzione  del  
nuovo ospedale del Felettino 
resta quello depositato in se-
de di gara dall’unica concor-
rente, la Guerrato, che si 
era impegnata a conclude-
re i lavori entro il 2025, in 
850 giorni, partendo da mer-
coledì 28 giugno 2023. Le co-
se non sono andate così per-
ché  il  progetto  esecutivo  
dell’opera non è stato ancora 
validato da parte dell’ente di 
certificazione Rina Check. Fi-
no a quel momento, e fino al-
la successiva approvazione 
della Asl 5, non si potrà stabi-
lire un nuovo crono program-
ma. È emerso dal consiglio re-
gionale di ieri. 

Il consigliere Davide Na-
tale,  Pd,  ha  presentato  
un’interrogazione  in  cui  
ha chiesto «il nuovo crono 
programma»,  ricordando  
che più volte è slittata la pre-
visione di approvazione del 
progetto da parte del Rina. 
L’assessore  all’edilizia  

ospedaliera  Giacomo  
Giampedrone  ha  risposto  
che «la data più idonea per 
l’avvio del cantiere si avrà 
quando sarà validato il pro-
getto da parte di Asl5, dopo il 
via libera del Rina». Giampe-
drone però ritiene che l’av-
vio dei lavori possa avvenire 

«a fine anno». Natale ha diffu-
so una nota critica, in cui rile-
va che «al di là del taglio 
dell’erba  annunciato  dalla  
Regione come ripartenza del 
cantiere, l’operatività anco-
ra manca».

Sulla tempistica ha aggiun-
to: «Non c’è crono program-

ma e non ci sono certezze 
sull'avvio dei lavori. Sono sta-
ti fatti nel tempo troppi an-
nunci a vuoto». Natale ha in-
terrogato anche sull’entità 
del canone annuale che la 
Asl  5  dovrà  riconoscere  
ogni anno ai privati, per ri-
fondere l’investimento. «Do-

po la gara - ha ricordato - c’è 
stato un incremento dei tassi 
base di interesse». Da qui la 
preoccupazione sulla cifra. 
L’assessore alla Sanità Massi-
mo Nicolo ha risposto che «il 
canone annuale a base di ga-
ra era di 13 milioni 299 mila 
euro» ma la Guerrato aveva 
proposto «12 milioni e 428 
mila euro», con la richiesta 
successiva di revisione a «12 
milioni 918 mila euro». An-
cora, ha aggiunto, non si è de-
finito e non si è messo a con-
tratto l’importo definitivo. Si 
è parlato anche della qualità 
delle  prestazioni  sanitarie  
della Asl 5. 

Carola Baruzzo,  Pd,  ha 
chiesto alla Regione di «au-
mentare le risorse a favore 
della sanità spezzina, per raf-
forzare la rete territoriale di 
cure primarie e garantire un 
accesso capillare e adeguato 
ai servizi». Questo a fronte 
delle pessime valutazioni ot-
tenute dal recente rapporto 
nazionale, che ha posto la 
Asl 5 «tra le 30 peggiori 
aziende sanitarie d’Italia». 

L’assessore  alla  sanità  
Massimo Nicolò ha precisa-
to che la Regione «non ha 
chiesto ad Asl 5 ulteriori ridu-
zioni di spesa nel 2024 e che 
non sono previste riduzioni 
sulle  prestazioni  program-
mate a livello territoriale e 
ospedaliero». Nicolò ha poi 
illustrato i progetti sperimen-
tali attuati nel distretto 17, 
che hanno permesso di apri-
re ambulatori di prossimità o 
di servizi di continuità assi-
stenziale nei Comuni attual-
mente privi di medici di fami-
glia. —

Doris Fresco / LA SPEZIA

Francesca Giacché, che da lu-
glio ad oggi ha svolto l'incarico 
di responsabile facenti funzio-
ni, è stata ufficialmente nomi-
nata da Asl5 responsabile del-
la struttura semplice diparti-
mentale Consultorio, articola-
zione interna del Dipartimen-
to cure territoriali. Alla Spezia 
dal 2012, Francesca Giacché si 
è laureata in Psicologia all’Uni-
versità La Sapienza di Roma 
per poi specializzarsi in Psico-
terapia sistemica e relazionale 
all’Iscra Istituto modenese di 
psicoterapia sistemica e rela-

zionale. Nel 2005 ha consegui-
to  l’abilitazione  all’esercizio  
dell’attività psicoterapeutica. 
Dal 2006 al 2010 è stata Diri-
gente psicologo Ausl di Mode-
na nel dipartimento di Salute 
mentale servizio di psicologia 
clinica e dal 2010 al 2012 ha 
prestato  servizio  all'interno  
dell’Unità operativa di psicolo-
gia  ospedaliera  del  Nuovo  
ospedale civile Estense Baggio-
vara di Modena. Dal 2012 è di-
rigente psicologo di Asl5li. 

Successivamente è stata refe-
rente psicologo per l’Asl5 del 
Centro Affidi dei distretti socio-
sanitari 17,18,19; e poi refe-
rente  al  Tavolo  regionale  
sull’affido familiare. Dal 2013 
è stata in servizio al Consulto-
rio familiare di Asl5, struttura 
di cui è stata sostituta responsa-
bile dal 2016. Dal 1999 porta 
avanti diverse attività di do-
cenza ed è relatrice in svariati 
corsi. —

LA SPEZIA

Sarà Silvia Simonini a dirige-
re la struttura complessa di 
Prevenzione e sicurezza degli 
ambienti di lavoro, l'annun-
cio arriva da Asl5. Silvia Simo-
nini si è laureata in Medicina 
e chirurgia all’Università di 
Parma e specializzata in Medi-
cina del lavoro a Pisa. Dal 
2009 è iscritta nell’elenco dei 
Medici autorizzati dal Mini-
stero del Lavoro. Dal 2007 al 
2020 è stata medico compe-
tente libero professionista e 
dal 2009 anche all'interno del-
lo  stabilimento  Fincantieri  

SpA di Muggiano. Dal 2010 al 
2023 è stata specialista ambu-
latoriale in Medicina del lavo-
ro e dirigente medico in Asl5 
dove ha svolto numerosi inca-
richi:  medico  coordinatore,  
componente della  Commis-
sione infezioni  ospedaliere,  
dell’Unità di Gestione del Ri-
schio Asl 5, del Coordinamen-
to medici  competenti  delle  
strutture sanitarie ed ospeda-
liere Regione Liguria; mem-
bro della Commissione invali-
di civili, del Tavolo tecnico 
aziendale del disability mana-
ger, del gruppo di lavoro “Pre-
venzione degli atti di violen-
za a danno degli operatori sa-
nitari”. Docente nei corsi di 
Laurea dell’Università degli 
Studi di Genova, polo univer-
sitario della Spezia, in Infer-
mieristica e in Tecniche di ra-
diologia medica per immagi-
ni e radioterapia, vanta oltre 
40 pubblicazioni. —  D.F.

Lo stato attuale del cantiere del nuovo ospedale Felettino

il nosocomio spezzino al centro del dibattito in consiglio regionale
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Sondra Coggio / LA SPEZIA

L’unico cronoprogramma re-
lativo  alla  costruzione  del  
nuovo ospedale del Felettino 
resta quello depositato in se-
de di gara dall’unica concor-
rente, la Guerrato, che si 
era impegnata a conclude-
re i lavori entro il 2025, in 
850 giorni, partendo da mer-
coledì 28 giugno 2023. Le co-
se non sono andate così per-
ché  il  progetto  esecutivo  
dell’opera non è stato ancora 
validato da parte dell’ente di 
certificazione Rina Check. Fi-
no a quel momento, e fino al-
la successiva approvazione 
della Asl 5, non si potrà stabi-
lire un nuovo crono program-
ma. È emerso dal consiglio re-
gionale di ieri. 

Il consigliere Davide Na-
tale,  Pd,  ha  presentato  
un’interrogazione  in  cui  
ha chiesto «il nuovo crono 
programma»,  ricordando  
che più volte è slittata la pre-
visione di approvazione del 
progetto da parte del Rina. 
L’assessore  all’edilizia  

ospedaliera  Giacomo  
Giampedrone  ha  risposto  
che «la data più idonea per 
l’avvio del cantiere si avrà 
quando sarà validato il pro-
getto da parte di Asl5, dopo il 
via libera del Rina». Giampe-
drone però ritiene che l’av-
vio dei lavori possa avvenire 

«a fine anno». Natale ha diffu-
so una nota critica, in cui rile-
va che «al di là del taglio 
dell’erba  annunciato  dalla  
Regione come ripartenza del 
cantiere, l’operatività anco-
ra manca».

Sulla tempistica ha aggiun-
to: «Non c’è crono program-

ma e non ci sono certezze 
sull'avvio dei lavori. Sono sta-
ti fatti nel tempo troppi an-
nunci a vuoto». Natale ha in-
terrogato anche sull’entità 
del canone annuale che la 
Asl  5  dovrà  riconoscere  
ogni anno ai privati, per ri-
fondere l’investimento. «Do-

po la gara - ha ricordato - c’è 
stato un incremento dei tassi 
base di interesse». Da qui la 
preoccupazione sulla cifra. 
L’assessore alla Sanità Massi-
mo Nicolo ha risposto che «il 
canone annuale a base di ga-
ra era di 13 milioni 299 mila 
euro» ma la Guerrato aveva 
proposto «12 milioni e 428 
mila euro», con la richiesta 
successiva di revisione a «12 
milioni 918 mila euro». An-
cora, ha aggiunto, non si è de-
finito e non si è messo a con-
tratto l’importo definitivo. Si 
è parlato anche della qualità 
delle  prestazioni  sanitarie  
della Asl 5. 

Carola Baruzzo,  Pd,  ha 
chiesto alla Regione di «au-
mentare le risorse a favore 
della sanità spezzina, per raf-
forzare la rete territoriale di 
cure primarie e garantire un 
accesso capillare e adeguato 
ai servizi». Questo a fronte 
delle pessime valutazioni ot-
tenute dal recente rapporto 
nazionale, che ha posto la 
Asl 5 «tra le 30 peggiori 
aziende sanitarie d’Italia». 

L’assessore  alla  sanità  
Massimo Nicolò ha precisa-
to che la Regione «non ha 
chiesto ad Asl 5 ulteriori ridu-
zioni di spesa nel 2024 e che 
non sono previste riduzioni 
sulle  prestazioni  program-
mate a livello territoriale e 
ospedaliero». Nicolò ha poi 
illustrato i progetti sperimen-
tali attuati nel distretto 17, 
che hanno permesso di apri-
re ambulatori di prossimità o 
di servizi di continuità assi-
stenziale nei Comuni attual-
mente privi di medici di fami-
glia. —

Doris Fresco / LA SPEZIA

Francesca Giacché, che da lu-
glio ad oggi ha svolto l'incarico 
di responsabile facenti funzio-
ni, è stata ufficialmente nomi-
nata da Asl5 responsabile del-
la struttura semplice diparti-
mentale Consultorio, articola-
zione interna del Dipartimen-
to cure territoriali. Alla Spezia 
dal 2012, Francesca Giacché si 
è laureata in Psicologia all’Uni-
versità La Sapienza di Roma 
per poi specializzarsi in Psico-
terapia sistemica e relazionale 
all’Iscra Istituto modenese di 
psicoterapia sistemica e rela-

zionale. Nel 2005 ha consegui-
to  l’abilitazione  all’esercizio  
dell’attività psicoterapeutica. 
Dal 2006 al 2010 è stata Diri-
gente psicologo Ausl di Mode-
na nel dipartimento di Salute 
mentale servizio di psicologia 
clinica e dal 2010 al 2012 ha 
prestato  servizio  all'interno  
dell’Unità operativa di psicolo-
gia  ospedaliera  del  Nuovo  
ospedale civile Estense Baggio-
vara di Modena. Dal 2012 è di-
rigente psicologo di Asl5li. 

Successivamente è stata refe-
rente psicologo per l’Asl5 del 
Centro Affidi dei distretti socio-
sanitari 17,18,19; e poi refe-
rente  al  Tavolo  regionale  
sull’affido familiare. Dal 2013 
è stata in servizio al Consulto-
rio familiare di Asl5, struttura 
di cui è stata sostituta responsa-
bile dal 2016. Dal 1999 porta 
avanti diverse attività di do-
cenza ed è relatrice in svariati 
corsi. —

LA SPEZIA

Sarà Silvia Simonini a dirige-
re la struttura complessa di 
Prevenzione e sicurezza degli 
ambienti di lavoro, l'annun-
cio arriva da Asl5. Silvia Simo-
nini si è laureata in Medicina 
e chirurgia all’Università di 
Parma e specializzata in Medi-
cina del lavoro a Pisa. Dal 
2009 è iscritta nell’elenco dei 
Medici autorizzati dal Mini-
stero del Lavoro. Dal 2007 al 
2020 è stata medico compe-
tente libero professionista e 
dal 2009 anche all'interno del-
lo  stabilimento  Fincantieri  

SpA di Muggiano. Dal 2010 al 
2023 è stata specialista ambu-
latoriale in Medicina del lavo-
ro e dirigente medico in Asl5 
dove ha svolto numerosi inca-
richi:  medico  coordinatore,  
componente della  Commis-
sione infezioni  ospedaliere,  
dell’Unità di Gestione del Ri-
schio Asl 5, del Coordinamen-
to medici  competenti  delle  
strutture sanitarie ed ospeda-
liere Regione Liguria; mem-
bro della Commissione invali-
di civili, del Tavolo tecnico 
aziendale del disability mana-
ger, del gruppo di lavoro “Pre-
venzione degli atti di violen-
za a danno degli operatori sa-
nitari”. Docente nei corsi di 
Laurea dell’Università degli 
Studi di Genova, polo univer-
sitario della Spezia, in Infer-
mieristica e in Tecniche di ra-
diologia medica per immagi-
ni e radioterapia, vanta oltre 
40 pubblicazioni. —  D.F.

Lo stato attuale del cantiere del nuovo ospedale Felettino

il nosocomio spezzino al centro del dibattito in consiglio regionale

Ospedale Felettino fermo
«Manca l’ok da Rina Check»
L’assessore all’edilizia Giampedrone ottimista: «I lavori partiranno a fine anno»
I Dem Natale e Baruzzo lo gelano: «Intanto l’Asl5 è fra le peggiori 30 d’Italia» 

la nomina di asl / 1

Consultorio, Giacchè
è la nuova responsabile

Francesca Giacché

la nomina di asl / 2

Prevenzione e sicurezza
Simonini è la direttrice

Silvia Simonini
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domani la presentazione a sun space

Gli adolescenti e l’alcol
ecco il progetto “Bevi la vita”

Sondra Coggio / LA SPEZIA

«Nei prossimi sei anni le fami-
glie spezzine si troveranno a su-
bire aumenti che alla fine rag-
giungeranno il 77% in più, per 
poter utilizzare l’acqua. Que-
sto perché è stato proposto di 
far pagare ai cittadini il costo 
della dispersione idrica, arriva-
ta al 54%. Come se fosse del 
consumatore, la responsabili-
tà della scarsa manutenzione, 
aggravata dal ritardo negli in-
vestimenti di risanamento del-
le condotte». 

Parla  di  «mala  gestione»,  
Raat, la rete ambiente altro tu-
rismo, nata due anni fa dall’u-
nione di intenti di una serie di 
sigle del fronte civico ed am-
bientalista, coordinate su più 
fronti di discussione. Il tema at-
tuale è quello della «stangata 
in  bolletta»,  prospettata  dal  
piano sottoposto dal gestore 
Acam Iren alla Provincia, qua-
le ente di competenza. La pro-
posta, che ha sollevato critiche 
da parte di più Comuni, contie-
ne  l’aumento  tariffario  del  
10% l’anno, per i prossimi sei 
anni, a fronte di un piano di in-
vestimenti da 180 milioni di 
euro.

Il pacchetto è unico, contie-
ne anche la previsione di 6 mi-

lioni di utili societari. Più Co-
muni stanno approvando ordi-
ni del giorno in cui richiedono 
alla Provincia una revisione 
dei lavori previsti, in modo da 
contenere i rincari. E anche di 
far ridimensionare l’ammonta-
re degli utili. È quanto ha ap-
provato il Comune di Carro. È 
quanto la minoranza ha propo-
sto al Comune di Sesta Goda-
no. È quanto si discuterà a bre-
ve nei consigli comunali di Le-
rici e di Arcola. La rete ambien-
te altro turismo ritiene che non 
si possano addebitare costi co-
sì elevati «ai cittadini incolpe-
voli». È almeno dal 2015, che 
le condotte idriche del territo-
rio sono a rischio dispersione. 
Emerge dai dati Istat.

«Altri costi - scrive la rete - so-
no  stati  conteggiati  perché  
Acam Iren ha venduto meno 
acqua del previsto, Il minore 
consumo diventa dunque una 
colpa, un danno economico da 
far pagare alle famiglie che 
non  sprecano.  Eppure  nel  
2023 il gestore ha ottenuto 7 
milioni di euro di utili». 

Poi un passaggio sul tema ri-
fiuti, sulla questione del biodi-
gestore,  «ove Recos,  società  
controllata  da  Iren,  intende  
realizzare un impianto spro-
porzionato, che provocherà ta-

riffe più care rispetto ad altri, 
che graveranno sulla Tari pa-
gata dai cittadini». La rete è 
contraria al progetto per ragio-
ni ambientali. Cita il rischio di 
«inquinamento delle falde da 
cui attingono i pozzi che ali-
mentano la rete idrica di gran 
parte della provincia». Secon-
do la rete è stato sbagliato il 
passaggio da una municipaliz-
zata ad una società quotata in 
borsa. «I Comuni - scrive - han-
no perso il potere decisionale e 
scaricato i costi sui cittadini».

Nella nota si invitano i sinda-
ci a chiedersi se sia «convenien-
te restare in Iren, accettando-
ne le scelte». Soprattutto i Co-
muni di Vezzano e Santo Stefa-
no, scrive la rete, che «oltre a 
subire al pari degli altri territo-
ri gli aumenti delle tariffe si so-
no visti imporre il biodigesto-
re a Saliceti, sito già pesante-
mente  compromesso  per  le  
scelte del passato». Le sigle ade-
renti sono il Circolo culturale 
Pertini, da Cittadinanzattiva, i 
comitati per la dismissione del 
rigassificatore di  Panigaglia,  
Sarzana che Botta, e no al bio-
digestore Saliceti, insieme ad 
Italia nostra, Legambiente, Pal-
maria sì masterplan no, Posido-
nia, Spezia via dal carbone e 
Verdi ambiente Vas. —

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Slogan, messaggi positivi, im-
magini colorate e soprattutto 
cocktail gustosi, rigorosamen-
te analcolici, per stimolare ne-
gli adolescenti una discussio-
ne sul delicato tema dell'abuso 
di alcol: è il progetto “Bevi la vi-
ta”,  organizzato dal  diparti-
mento salute mentale e dipen-
denze di Asl5, iniziato nell'ot-
tobre 2023, che domani sera 
vedrà un primo momento di fe-
sta aperto alla cittadinanza. 

Grazie ad una serie di incon-
tri e di laboratori guidati dai 
professionisti di Asl5, i ragazzi 
spezzini si sono confrontati e 
hanno prodotto non solo cock-
tail analcolici, ma anche una 
campagna informativa, fatta 
di slogan e grafiche accattivan-
ti, per sensibilizzare i loro coe-
tanei.

Nel progetto sono stati coin-
volti diversi locali del centro 
cittadino, che, grazie alle asso-
ciazioni di categoria, parteci-
peranno nelle successive fasi 
dell'iniziativa. 

«Il progetto è stato seleziona-
to nell'ambito di un bando na-
zionale del Dipartimento per 
le politiche antidroga del Con-
siglio dei Ministri- spiega Vital-
ba Cafiero, referente del pro-
getto per Asl5- Potevano parte-
cipare sia privati sociali che en-
ti del servizio pubblico, così ci 
siamo proposti e siamo risulta-
ti tra i vincitori perchè il pro-
getto è stato ritenuto valido e 

soprattutto replicabile, anche 
in altre città. Abbiamo deciso 
di coinvolgere l'  alberghiero 
Casini e il liceo artistico Carda-
relli». 

Le classi- sala per l'alberghie-
ro, grafica e multimediale per 
l'artistico- sono messe in gioco 
due ambiti precisi, approfon-
dendo anche competenze lega-
te alle loro materie di studio: «I 
ragazzi dell'alberghiero han-
no partecipato ad un contest e 
si sono sfidati per creare il cock-
tail  analcolico  perfetto.  Per  
adesso, grazie alle valutazioni 
degli insegnanti, ne sono stati 
selezionati quattro, che vener-
dì verranno proposti al pubbli-
co. Ognuno potrà esprimere la 
propria preferenza e a quel  
punto verrà scelto il migliore», 
dunque un progetto a tutto ton-
do, che esce dalle aule scolasti-

che per incontrare la cittadi-
nanza: «Per i ragazzi sarà sicu-
ramente una bella esperienza, 
pensando che qualcuno potrà 
diventare barman domani e fa-
re di questo la sua professio-
ne».

I ragazzi del liceo artistico in-
vece hanno curato slogan, gra-
fica e documentazione fotogra-
fica del progetto: «Anche loro 
si sono dovuti mettere alla pro-
va pensando al messaggio da 
far passare e al miglior modo 
per veicolarlo, potendo appli-
care competenze sulle quali si 
stanno formando. Noi li abbia-
mo guidati nella prima fase, in-
sistendo sull'importanza di vei-
colare messaggi positivi e con 
grafiche allegre e motivanti». 
L'appuntamento domani è dal-
le 18 alle 21, nei locali di Sun-
space in via Sapri 68. —

LA SPEZIA

Le integrazioni prodotte dal-
la Guerrato, la società che si 
è aggiudicata l'appalto del 
nuovo ospedale, hanno infi-
ne convinto l’ente di certifi-
cazione Rina Check, incari-
cato di stabilire l'affidabilità 
della proposta tecnica. Do-
po mesi di osservazioni e ri-
chieste di nuova documenta-
zione, il progetto esecutivo 
elaborato dalla impresa di 
costruzioni  ha  ottenuto  il  
nulla osta. I dettagli non so-
no noti. La notizia del via li-
bera è però ufficiale. Arriva 
dalla Regione. Gli elaborati 
progettuali passeranno ora 
al vaglio della Asl 5, chiama-
ta ad approvarli. Fatto que-
sto, dovrebbe partire final-
mente il cantiere del nuovo 
Felettino. Il presidente della 
Regione Marco Bucci è otti-
mista. 

«Abbiamo  promesso  di  
realizzare gli ospedali che i 
cittadini aspettano da anni - 
dichiara - non stiamo per-
dendo  tempo.  Il  cantiere  
dell'ospedale Felettino parti-
rà nei prossimi giorni. Sono 
state superate le difficoltà 
oggettive degli ultimi mesi. 
Gli spezzini avranno presto 
una struttura moderna e in 
grado di dare risposte alle 
esigenze del territorio». L’as-
sessore alla nuova edilizia 
ospedaliera, Giacomo Giam-

pedrone,  aveva  anticipato  
in consiglio regionale di rite-
nere possibile un avvio del 
cantiere entro l’anno. «Ab-
biamo superato la fase più 
complessa - conferma - gra-
zie anche al supporto costan-
te di Ire, la nostra società in 
house. Una volta approvato 
dalla Asl 5, il cantiere potrà 
aprire ufficialmente entro le 
festività natalizie, in conti-
nuità con le attività prelimi-
nari già avviate, di pulizia e 
preparazione delle aree». La 
Guerrato si è impegnata a 
completare la costruzione in 
850 giorni. Nella giornata 
odierna la Regione dovreb-
be rendere noto il nome del 
commissario designato per 
seguire costantemente il pro-
getto. Secondo Giampedro-
ne si potrà «recuperare il ri-
tardo» accumulato per i mag-
giori tempi richiesti dalla ve-
rifica, durata di più del previ-
sto. — S.C.

�

Filiale di Genova

Piazza�Piccapietra,�21�-�16121�Genova�

Tel.�010�5388200�

Concessionaria esclusiva
per la pubblicità

Milano Tel. 02.574.941

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

CROCE ROSSA - Via Mazzolani, 12

Arcola

FEDERICI - Via Valentini, 227

Lerici

GHIGLIAZZA - Via Mantegazza, 8/A

Levanto

ZOPPI - Via Garibaldi, 106/108

Ortonovo

DEGLI OLEANDRI - Via Serravalle, 35

Portovenere

BALZAROTTI - Via Roma, 38

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

ACCORSI - Via Gori, 80

Sesta Godano

PAGANINI - Via Sogari, 23

Varese Ligure

BASTERI - Piazza Vittorio Emanuele, 51

OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187. 533111 
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187. 800409 e 410

ospedale

Rina Check dà l’ok
«Il nuovo Felettino
ora può ripartire» 

In arrivo una stangata sull’acqua

l’aumento delle tariffe scatena le proteste di rete ambientale altro turismo

«I cittadini pagano la dispersione idrica»
L’associazione: «Invece di risanare le condotte stangano le famiglie che si troveranno bollette maggiorate fino al 77%»

Il corso contro l’alcol riservato ai giovanissimi

Giacomo Giampedrone
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Alberto Pandolfo
«Un onore subentrare a Orlando

In Comune la coalizione esiste già, 
ora serve un candidato concreto» 

Il consigliere entrerà in Parlamento a gennaio e fa parte del comitato politico Pd
«In questi anni da destra è mancato il rispetto. Per loro esiste solo il business»

Guido Filippi

È il giorno dei commissari e dei 
sottosegretari.  Oggi  entrano  
nella squadra del presidente 
Bucci tre esperti che, come pri-
mo incarico, dovranno occu-
parsi della progettazione e del-
la realizzazione di altrettanti 
ospedali tra cui il Felettino del-
la Spezia, una delle grandi in-
compiute della sanità italiana. 
Se ne parla da almeno vent’an-
ni ed è sempre un cantiere tra 
inchieste, denunce e fallimen-
ti. Sempre oggi andrà in scena 
il primo atto formale con la mo-
difica dello statuto, della nomi-
na dei sottosegretari. Poi servi-
rà una maggioranza qualifica-
ta in consiglio regionale e alcu-
ni passaggi  in commissione: 
nella migliore delle ipotesi pas-
seranno almeno sei mesi.

Nella seduta di oggi Bucci 
porterà in giunta le delibere di 
nomina di due ex commissari 
che fanno già parte della sua 

squadra: l’ex assessore alla sa-
nità Angelo Gratarola dovrà 
riprendere in mano la pratica 
dell’ospedale agli Erzelli che 
si era arenata nell’ultimo anno 
della gestione Toti. Ovviamen-
te, considerata la sua esperien-
za, per undici anni come prima-
rio e direttore ligure dell’emer-

genza più gli ultimi due come 
assessore, si occuperà anche di 
organizzazione della rete ospe-
daliera. In queste settimane ha 
già lavorato, quasi a tempo pie-
no con l’assessore alla Sanità 
Massimo Nicolò. Il commer-
cialista Santiago Vacca che 
ha già incarichi di amministra-

tore in diverse azienda tra cui 
Genova Parcheggi dovrà segui-
re la ristrutturazione del San-
ta Corona di Piera Ligure che 
prevede  la  trasformazione  
dell’ospedale con un progetto 
che oscilla attorno ai 200 milio-
ni di euro. In queste settimane 
ha seguito da vicino - e riunito 
più volte i direttori generali 
delle cinque Asl e dei ospedali 
liguri per studiare le misure 
per ridurre il disavanzo di bi-
lancio 2024 che a fine settem-
bre buco aveva raggiunto quo-
ta 259 milioni.

Il  contratto  è  triennale  il  
compenso annuale lordo per 
Gratarola, Vacca è di 62 mila 
euro. La settimana scorsa la 
nuova giunta aveva nominato 
il direttore generale di Liguria 
Digitale  Enrico  Castanini  
commissario per l’innovazio-
ne e la transazione digitale .

Il terzo commissario (sem-
pre con un contratto da 62 mi-
la euro annui) è un fedelissi-
mo, pare un tecnico di Anas, 
dell’assessore Giacomo Giam-
pedrone  che in questi  anni 
non si è mai strappato i capelli 
per lo scandalo del Felettino. 

Oggi la giunta non approve-
rà - è un atto tecnico - i bilanci 
di previsione 2024 di quattro 
Asl (dalla 1 alla 4) e del Gasli-
ni che non hanno superato l’e-
same dei revisori dei conti. 

I direttori generali dovran-
no intervenire per rispondere 
alle contestazioni bilanci che 
non tornano e risorse in pi§ su 
proposta dell’assessore Nicolò 
verrà approvato uno stanzia-
mento di oltre 7 milioni di eu-
ro per le case e gli ospedali di 
comunità.—
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Emanuele Rossi

«Subentrare  in  
Parlamento  a  
chi ha servito le 
istituzioni  e  il  

partito come Orlando è un ono-
re. Ma il mio impegno per Ge-
nova non viene meno: nel cen-
trodestra c’è tanta confusione, 
noi dobbiamo sapere indicare 
un candidato che porti un’idea 
di prossimità e concretezza e 
una visione per la risoluzione 
delle diseguaglianze, così po-
tremo rivincere». Alberto Pan-
dolfo parla tra un intervento e 
l’altro del consiglio comunale 
sul bilancio. Sono i suoi ultimi 
giorni a palazzo Tursi, poi an-
drà alla Camera, al posto di An-
drea Orlando. A 39 anni, sarà 
uno dei deputati più giovani 
anche se il cursus honorum 
non gli manca: 5 anni in Muni-
cipio, 12 in consiglio comuna-
le (7 all’opposizione, 5 in mag-
gioranza) e quattro anni da se-
gretario del Pd.
Quando diventerà “onorevo-
le” Pandolfo? Se lo aspetta-
va all’indomani delle regio-
nali?

«Penso che il subentro avver-
rà a gennaio, dopo il voto sulla 
manovra. Sono il primo dei 
non eletti sul collegio plurino-
minale della Liguria. Prima di 
tutto va riconosciuto il gesto di 
straordinaria generosità di Or-
lando, che ne qualifica il valo-
re politico sia per Genova che 
per il “Progetto per l’Italia” del 
Pd. Per me è un onore suben-
trargli, interpretiamo la politi-
ca allo stesso modo, come ser-
vizio. Ne abbiamo parlato e l’i-

dea è che lo sostituisca nella 
commissione attività produtti-
ve, con la stella polare della tu-
tela del lavoro».

Non le mancherà il consi-
glio comunale, con le elezio-
ni in vista?

«Dopo dodici anni, di cui gli 
ultimi  sette  all’opposizione,  
credo di poter dire che il mio 
impegno per la città non verrà 
certo meno: voglio portare in 
Parlamento alcuni temi di cui 
mi sono occupato a Tursi, dal-
la chiusura degli uffici postali 
allo Scolmatore del  Bisagno 
che ancora non ha visto la con-
clusione dei lavori. E poi farò 
parte del Comitato politico del 
Pd».

Ecco, il Comitato: c’era bi-
sogno di introdurre un nuo-
vo  organismo?  Non  si  ri-
schia di  allungare i  tempi 
per la scelta del candidato?

«Stasera faremo la prima riu-
nione, l’idea è proprio procede-
re nel segno dell’unità del Pd. 
Come ha detto Orlando, il Pd è 
forte se sa unire».

Condivide l’idea che toc-

chi al Pd la scelta?
«L’hanno detto gli elettori, 

in qualche modo. Il Pd è cre-
sciuto ed è attrattivo. E non ve-
do rischi di uno sfaldamento 
dell’opposizione, da quel che 
vedo in consiglio comunale: 
anzi, siamo attrattivi, perché 

la maggioranza sconta le sue 
controversie, il fatto di non es-
sersi mai occupata della prossi-
mità e una certa mancanza di 
rispetto di questi sette anni».

Cosa intende?
«Mi riferisco a quello di cui 

ha parlato il Presidente Matta-

rella parlando di “democrazia 
della maggioranza”. In questi 
anni noi abbiamo sempre por-
tato proposte e siamo stati li-
quidati come quelli del “No”. 
Con le tante risorse arrivate a 
Genova con Pnrr e altro si pote-
va fare qualcosa di meglio. Io 

mi reputo una persona educa-
ta, ma non è che se urli mi zitti-
sco. Quello che mi è dispiaciu-
to in questi anni è stato dover 
trascendere nelle discussioni 
per potere proporre cose che ri-
tenevo giuste per la mia città. 
Succede quando le assemblee 
elettive vengono vissute come 
un ostacolo. Io ho avuto diver-
si maestri nella mia vita politi-
ca, sono stato 10 anni assisten-
te di Roberta Pinotti, è stata 
una grande scuola anche di 
comportamenti, di come si sta 
nelle istituzioni».

Visto che l’ha nominata, 
pensa che l’ex ministra po-
trebbe essere la candidata 
giusta per Genova?

«Inutile che dica io la stima 
che ho di lei... Ma non si parte 
dai nomi, e c’è un percorso in 
atto».

Parliamo del sindaco Pi-
ciocchi, allora: pensa che sa-
rà lui il candidato del centro-
destra?

«Vedo tanta confusione ed è 
una situazione in cui qualsiasi 
comunità politica potrebbe im-
plodere. Ma noi dobbiamo pen-
sare a noi stessi, a una propo-
sta che sottragga dalle logiche 
di mercato i cardini della vita 
dei cittadini, mentre per loro 
la parola chiave è business».

Niente nomi, ma mi dica 
cosa cercate nel profilo del 
candidato sindaco?

«Prossimità,  concretezza,  
una visione che interpreti al 
meglio la prospettiva di cresci-
ta ma anche di risoluzione del-
le diseguaglianze che si sono 
divaricate in questi anni». —
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le scelte della regione: contratto da 62 mila euro l’anno per gli esperti

Tre esperti per Bucci
Saranno i commissari
per i nuovi ospedali
Indicati Gratarola, Vacca e un fedelissimo di Giampedrone 
Nomina dei sottosegretari, al via l’iter per il cambio dello statuto

«Sono stato dieci anni
assistente di Pinotti,
una scuola di come
si sta nelle istituzioni. 
Non si parte dai nomi
ma dal percorso»

Il presidente Bucci al termine dell’ultima giunta

Allarma i sindacati e almeno 
una parte del mondo politico 
la notizia del possibile ingres-
so di Amiu nella società di co-
struzione  e  gestione  del  
bio-digestore  di  Imperia,  
annunciata  dal  presidente  
della Provincia e sindaco del-
la  città  Claudio  Scajola.  
«Un’operazione politicamen-
te sospetta e rischiosa  per 
Amiu», la definiscono il consi-
gliere regionale Gianni Pa-
storino (Linea Condivisa) e 
il consigliere comunale Ros-
soverde Filippo Bruzzone, 
rimarcando che «la società 
del Comune di Genova non è 
riuscita a costruire l’impian-
to di trattamento meccanico 
biologico a Scarpino». «Biso-
gna chiedersi se questa deci-
sione sia veramente nell’inte-
resse di Amiu e del territorio 
ligure, o se sia una mossa poli-
tica  utile  a  mantenere  gli  
equilibri nel  centrodestra»,  
aggiungono  manifestando  
«perplessità» anche «riguar-
do ai tempi di questa notizia 
che arriva dopo le recenti ele-
zioni regionali. Come diceva 
Andreotti: “A pensare male 
degli altri si fa peccato, ma 
spesso si indovina”». 

« Come è possibile pensare 

a interventi esterni quando a 
Genova il ciclo dei rifiuti non 
è ancora chiuso e la città con-
tinua a dipendere da altre re-
gioni per lo smaltimento?», 
chiede il consigliere regiona-
le del Pd, federico Romeo. E 
incalza:  «Chi  sta  davvero  
prendendo le decisioni sul ci-
clo dei rifiuti in Liguria? È il 
presidente della Provincia e 
sindaco di Imperia Scajola a 
dirigere le scelte su un tema 
che dovrebbe essere di com-
petenza regionale?».

Subito dopo le parole di 
Scajola, era andato all’attac-
co Umberto Zane, responsa-
bile Fit-Cisl Liguria per il set-
tore Igiene  ambientale:  «È 
un’operazione  senza  alcun  
senso e ci rammarica - la sua 
denuncia - aver scoperto tut-
to dagli organi di stampa».

Idroedil  srl,  capofila  del  
gruppo che deve costruire e 
gestire l’impianto di Impe-
ria, intanto, frena puntualiz-
zando che «Amiu ha manife-
stato il proprio potenziale in-
teresse» all’ingresso nell’ope-
razione, ma che ci sono anco-
ra valutazioni in corso e che 
nulla è stato deciso. —

A. COL.
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le critiche di Fit Cisl e centrosinistra

«Nuovo biodigestore
Amiu via dal progetto
previsto a Imperia»

Alberto Pandolfo subentrerà alla Camera al posto di Andrea Orlando

L'INTERVISTA

ALBERTO PANDOLFO
CONSIGLIERE COMUNALE
PARTITO DEMOCRATICO
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GENOVA

La Regione, insieme alle cin-
que Asl del territorio, alle azien-
de ospedaliere, ai medici di me-
dicina generale e alle strutture
residenziali, ha messo a punto
nei giorni scorsi il nuovo piano
di sistema per la gestione dei
pronto soccorso durante le festi-
vità natalizie, con particolare at-
tenzione ai ponti di Natale e Ca-
podanno. Per ridurre l’impatto
nei punti di prima emergenza
della Liguria, come negli anni
passati, sono stati istituiti gli ‘In-
fluenza point’: 181 medici di me-
dicina generale disponibili, 75
studi medici e cinque sedi di Asl

e ospedali aperti anche nei gior-
ni festivi. Per quanto riguarda le
Rsa sono circa 150 i posti letto
disponibili nelle strutture con-
trattualizzate e sotto quotidiano
monitoraggio, con la possibilità
di contrattualizzare in deroga ul-
teriori strutture accreditate.
Contestualmente è prevista,
per gli ospedali, una pronta di-
sponibilità di posti letto e una ri-
modulazione dell’attività di ele-
zione.
«Regione Liguria sta predispo-
nendo tutte le misure necessa-
rie per affrontare al meglio il pre-
vedibile aumento degli accessi
ai pronto soccorso durante le fe-
stività natalizie – dichiara il pre-
sidente della Regione Liguria

Marco Bucci –. Contestualmen-
te, stiamo lavorando per miglio-
rare l’appropriatezza degli ac-
cessi». «Gli afflussi in pronto
soccorso aumentano sensibil-
mente durante i giorni festivi,
quando normalmente gli studi
dei medici di medicina generale
rimangono chiusi per le festività
– spiega l’assessore alla Sanità
di Regione Liguria Massimo Ni-
colò –. Anche quest’anno viene
portato avanti un accordo del
2022 siglato con i medici di me-
dicina generale che saranno a
disposizione di tutti i cittadini
negli ambulatori delle Asl appo-
sitamente attrezzati o in alcuni
studi medici che rimarranno
aperti non solo per i propri assi-

stiti, ma per tutta la popolazio-
ne. Lavoriamo perché l’assisten-
za territoriale venga al più pre-
sto organizzata in modo da ga-
rantire stabilmente una miglior
fruizione e accessibilità alle cu-
re. Gli ospedali, inoltre, si sono
dotati di un piano che prevede
unità di crisi per affrontare la ge-
stione del sovraffollamento,
con una rimodulazione dei posti
letto, così come le Rsa che han-
no messo a disposizione circa
150 posti letto. Ricordiamo che
gli studi dei medici di medicina
generale durante i giorni festivi
sono aperti a tutti, non soltanto
agli assistiti diretti. E costituisco-
no un’opportunità per quanti
hanno bisogno di assistenza e

cure tempestive per patologie
lievi». «Il principale strumento
per ridurre il numero di casi gra-
vi legati all’influenza, specie tra
gli anziani e i fragili, è sempre
rappresentato dal vaccino – di-
ce Filippo Ansaldi, direttore ge-
nerale Alisa – e quest’anno la
campagna antinfluenzale sta
portando a numeri confortanti,
seppure ancora distanti dagli
obiettivi: a ora abbiamo registra-
to 270.000 dosi somministrate,
il 6% in più rispetto allo stesso
periodo dello scorso anno».
Ecco gli influenza point attivati
in Asl5: https://www.asl5.ligu-
ria.it/Home/studimmgapertidu-
rantelefestivit%c3%80natali-
zie.aspx

Attivi gli influenza point
Ecco i 181 presidi aperti
anche nei giorni festivi
Un piano per la gestione dei pronto soccorso durante il periodo natalizio
Circa 150 posti letto disponibili nelle Rsa. Attività di elezione rimodulate Somministrazione del vaccino antinfluenzale

LA NOSTRA SALUTE
Servizi e strutture
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Il rapporto Asvis

Parità di genere più lontana 
cresce la percentuale di poveri

di Valentina Evelli

Si allarga il divario di genere nel 
mondo del lavoro, aumenta la fu-
ga sanitaria verso le altre regioni 
ma si riduce sensibilmente la per-
centuale di giovani che non stu-
diano e non lavorano e sono in cre-
scita i posti nei servizi socio edu-
cativi. È una fotografia della Ligu-
ria  tra  luci  e  ombre  quella  che  
emerge dal Rapporto sui Territori 
dall’Alleanza Italiana per lo Svi-
luppo Sostenibile (Asvis), giunto 
alla quinta edizione. Il report ana-
lizza  il  posizionamento,  l’anda-
mento nel tempo e la distanza di 
regioni e province autonome, cit-
tà  metropolitane  e  province  ri-
spetto agli obiettivi di sviluppo so-
stenibile dell’Agenda 2030 delle 
Nazioni Unite (Sustainable Deve-
lopment Goals — SDGs). La Ligu-
ria si trova in linea con la media 
delle altre regioni italiane (i risul-
tati migliori si  registrano in Val 
D’Aosta, nella provincia autono-
ma di Trento e in Umbria) ma la 
strada per l’attuazione dell’Agen-
da 2030 è tutt’altro che semplice. 
Se il trend degli ultimi cinque an-
ni dovesse essere confermato, in 
Liguria, tra i 28 obiettivi quantita-
tivi soltanto il 28% risulterebbero 
raggiungibili  (o  raggiunti),  men-
tre il l’11% avrebbe progressi mo-

derati. Ma a preoccupare è quel 
60%, più di un obiettivo su due, 
per cui si registrano progressi in-
sufficienti o ne risulta impossibile 
il completamento. In particolare 
in Liguria peggiora il livello di po-
vertà assoluta per il  Nord-Ovest 
(pari all’8,7% nel 2023) e la percen-
tuale di persone che vivono in abi-
tazioni  con problemi  strutturali  
(+7,5 %). 

Sul  fronte  della  sostenibilità,  
dal 2012 al 2022, si registra poi un 
sensibile aumento della dispersio-
ne idrica (+8,8%) Crescono, inol-
tre, le disuguaglianze, sia sanita-
rie con l’emigrazione ospedaliera 
che  continua  a  salire  (+1,8  %tra  
2010 e 2022 ), cala il numero di me-
dici ma si allarga anche il divario 
di genere nel mondo del  lavoro 
con le donne occupate con e sen-
za figli, che hanno registrato una 
flessione del  — 5,9% dal  2018 al  

2023. Il report dell’Asvis analizza 
circa 100 indicatori statistici e af-
fronta temi di grande rilievo e at-
tualità per le politiche territoriali, 
dalla decarbonizzazione dei tra-
sporti, al dissesto idrogeologico e 
altri rischi (sismico, vulcanico, de-
sertificazione,  siccità,  incendi),  
dalla  rigenerazione  urbana  alla  
qualità dell’aria, dalle infrastrut-
ture verdi alle politiche abitative. 
E la Liguria, tra il 2010 e il 2023, ha 
mostrato miglioramenti per il con-
sumo e la produzione responsabi-
le  (Goal  12),  l’agricoltura  e  l’ali-
mentazione, l’istruzione (Goal 4) 
e il lavoro e la crescita economica. 
In particolare sul fronte dell’istru-
zione è migliorata la formazione 
continua (+4 % tra il 2018 e il 2023) 
e sono aumentati del 4.8% i posti 
autorizzati nei servizi socio educa-
tivi mentre continua a diminuire 
la quota di persone che legge libri 

e giornali, in calo del 14.4%. Un se-
gnale positivo arriva anche dai ra-
gazzi che non studiano e non lavo-
rano: tra il 2018 e il 2023 la percen-
tuale dei Neet è scesa dell’8.5%. 
Negli obiettivi G3 che riguardano 
l’agricoltura  e  l’alimentazione,  
tra il 2012 e il 2022, in tutta la re-
gione  si  registra  una  riduzione  
dell’uso di fertilizzanti (-1605,7 kg 
per ettaro) mentre è in crescita la 
superficie destinata ad agricoltu-
ra biologica (+8,3%). Una moneta a 
due facce perché i dati rivelano 
anche una flessione del numero 
di  persone con un’adeguata ali-
mentazione (-3,2%) con gli investi-
menti in agricoltura si sono ridot-
ti del 12%. Aumenta, invece, an-
che l’indice di copertura del suo-
lo, passato da 101,1 nel 2012 a 102,1 
punti nel 2022.

Ma resta ancora lunga la strada 
verso la parità di genere. Il legge-
ro miglioramento delle  laureate 
in materie Stem (appena il 2,3% in 
più tra il 2012 e il 2021) e delle don-
ne in consiglio regionale (+4,4 tra 
2012 e 2023), che restano comun-
que pochissime, non è certo suffi-
ciente per compensare il calo di 
occupazione delle donne che ne-
gli ultimi sei anni si è ridotto ulte-
riormente del 5.9%. Nel rapporto 
sui territori c’è anche spazio per 
la città metropolitana di Genova 
che  risulta  in  quattro  obiettivi,  
istruzione, acqua, lavoro e cresci-
ta economica e vita sulla terra con 
valori superiori alla media nazio-
nale mentre tra le province liguri 
è  Imperia  quella  con  le  perfor-
mance peggiori. Nell’estremo po-
nente salute, istruzione, imprese, 
innovazione e infrastrutture ma 
anche il consumo e la produzione 
responsabile risultano con valori 
molto al di sotto della media na-
zionale. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il rapporto Agenas

Le fughe sanitarie costate
alla Liguria 75,5 milioni

il dato peggiore del centro-Nord

di Michela Bompani

Le fughe sanitarie sono costate al-
la Liguria oltre 75 milioni e mezzo 
di euro, nel 2023. I dati, appena dif-
fusi da Agenas, l’agenzia naziona-
le per i servizi sanitari regionali, 
nell’ambito  della  presentazione  
del dossier “Mobilità sanitaria in-
terregionale — 2023”, fotografano 
la Liguria come peggiore regione, 
per  numero e  costi  delle  fughe,  
non soltanto del nord Italia, ma an-
che del centro. Agenas ha presen-
tato, per il terzo anno consecuti-
vo, l’analisi sulle principali dina-
miche della mobilità sanitaria in-
terregionale nel nostro Paese.

Sebbene in Italia il numero di ri-
coveri  in  mobilità  sia  diminuito  
(668.145  nel  2023  rispetto  ai  
707.811 del 2019), la spesa è aumen-
tata, passando da 2,84 miliardi di 
euro nel 2019 a 2,88 miliardi nel 
2023. La ragione, spiega Agnas, è 
da cercarsi nel fatto che le fughe 
avvengono soprattutto quando si 
devono ricevere prestazioni ad al-
ta complessità, che sono più costo-
se, che infatti cubano, nel 2023, in 
Italia, un valore di 1,2 miliardi. E le 
strutture  ospedaliere  maggior-
mente attrattive sono quelle priva-
te accreditate, che gestiscono cir-

ca i tre quarti delle prestazioni ad 
alta complessità. Le regioni più at-
trattive in assoluto per la mobilità 
sanitaria  risultano  essere,  dallo  
studio, Emilia-Romagna, Lombar-
dia e Veneto.

La Liguria, dunque, vince anco-
ra la maglia nera per i costi delle 
fughe, con il suo — 75.525.239 mi-
lioni di euro e si colloca, così, al 
quinto posto tra le peggiori regio-
ni  italiane,  dopo  Campania  (-211  
milioni), Calabria (-191 milioni), Si-
cilia (-139 milioni), Puglia (-126 mi-
lioni). Dopo la Liguria c’è la Sarde-
gna, ma molto è più distaccata e 
con un saldo negativo decisamen-
te inferiore ( — 56 milioni). La regio-
ne  migliore  è  l’Emilia  Romagna  
con un saldo, attivo, di +387 milio-
ni di euro.

E l’incremento dei costi delle fu-

ghe, per la Liguria, secondo Age-
nas, sarebbe inesorabile: l’agenzia 
infatti  registra  che,  dal  2019  al  
2023, la Liguria ha accumulato un 
+ 7% di aumento dei costi della mo-
bilità passiva. Si tratta di un peg-
gioramento “medio” in Italia, com-
preso tra la regione che peggiora 
meno, come la Puglia (+2%) e chi 
peggiora  di  più,  come  l’Umbria  
(+24%).Specularmente,  e  nello  
stesso intervallo di tempo, in Ligu-
ria si è evidenziata la diminuzione 
anche dei ricavi della mobilità atti-
va, che sfiora il — 6% (-5,9%), e che 
si colloca a metà dei peggioramen-
ti nazionali, tra il — 20% del Friuli 
Venezia Giulia e il — 0,2% dell’A-
bruzzo.  Ovviamente  metà  Paese  
migliora, con ancora, al primo po-
sto, l’Emilia Romagna, con +19%.

Proprio tra i ricoveri ad alta com-

plessità, che costituiscono la prin-
cipale ragione per “fuggire” dal si-
stema sanitario regionale, Agnas 
sottolinea che il 71% di essi appro-
da in strutture private convenzio-
nate, mentre il 63% di chi ha neces-
sità di prestazioni di media com-
plessità si rivolge al privato. “An-
che quest’anno, per la definizione 
della metodologia di calcolo della 
mobilità sanitaria, l’agenzia si è av-
valsa delle determinanti che carat-
terizzano tale fenomeno — spiega 
Agenas in una nota — ovvero la mo-
bilità apparente, costituita dai ri-
coveri effettuati nella regione di 
domicilio  del  paziente,  quando  
quest’ultima non coincide con la 
regione di residenza, la mobilità 
casuale, cioè relativa ai ricoveri ef-
fettuati in urgenza, e la mobilità ef-
fettiva,  determinata  dalla  scelta  
del cittadino-paziente”. E se con il 
Covid, anche dalla Liguria, le fu-
ghe sembravano essersi  magica-
mente  arrestate,  i  dati  indicano  
non soltanto una ripresa, ma un 
superamento dei livelli di parten-
za. “Nonostante la pandemia ab-
bia causato una riduzione del fe-
nomeno della mobilità sanitaria,  
già dalla seconda metà del 2020 si 
osserva  una  ripresa  del  trend”,  
conferma Agenas.

60%

Più di un obiettivo su 
due, per cui si 
registrano progressi 

insufficienti o ne risulta 
impossibile il completamento 
entro i termini fissati 
dall’Agenda 2030

8,5%

Un segnale positivo 
arriva dai ragazzi 
che non studiano e 

non lavorano: in cinque anni, 
tra il 2018 e il 2023 la 
percentuale dei Neet è scesa 
dell’8.5%

L’esperto

8,7%

Peggiora il livello di 
povertà assoluta per 
il Nord-Ovest (pari 

all’8,7% nel 2023) e la 
percentuale di persone che 
vivono in abitazioni con 
problemi strutturali (+7,5 %) 

kGiovani Diminuisce il numero dei Neet

Lo studio analizza
gli indicatori

rispetto all’Agenda 
2030. La regione

in linea con le altre
ma raggiunto solo

il 28% degli obiettivi

kEnrico Giovannini
Direttore scientifico Asvis
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di Stefano Origone

Settantacinque studi aperti nei gior-
ni prefestivi e festivi in tutta la Ligu-
ria gestiti dai medici di famiglia (per 
ora  hanno aderito 181  professioni-
sti),  150 posti  aggiuntivi  nelle  Rsa 
per i ricoveri di pazienti post acuti 
dimessi dagli ospedali, un aumento 
dei posti letto a disposizione, con l’e-
ventuale  rimodulazione dell’attivi-
tà giornaliera e delle “unità di crisi”, 
contro  il  sovraffollamento  degli  
ospedali.  E  ancora  5  ambulatori  
aperti nelle Asl e nosocomi. Si chia-
ma “Influenza Point”, ed è il piano 
straordinario della Regione per le fe-
stività natalizie per ridurre l’impat-
to sui pronto soccorso. «Siamo pron-
ti ad affrontare una eventuale crisi 
legata all’influenza e al fatto che nei 
periodi festivi molto spesso gli studi 
medici sono chiusi — spiega l’asses-
sore alla Sanità, Massimo Nicolò –. 
Le feste sono feste per tutti, ma la 
classe medica ha il dovere di coprir-
le  per  garantire  l’assistenza  e  per  
questo  abbiamo  voluto  rinnovare  
l’accordo  che  garantirà  l’apertura  
straordinaria dei loro studi tra il 24 
dicembre e il 6 gennaio (8-12 e 14-17 
l’orario). Questo ci consentirà di po-
tenziare tutta la rete e dare una ri-
sposta importante in caso di necessi-
tà. I vaccini stanno andando bene e 

ci auguriamo che quest’anno ci sia-
no pochi casi di persone che possa-
no avere necessità di rivolgersi a me-
dici e ospedali: siamo ottimisti».

Sono, infatti, cresciuti del 6% ri-
spetto allo stesso periodo dello scor-
so anno i liguri che hanno fatto fino-
ra  la  vaccinazione  antinfluenzale.  
“Abbiamo  somministrato  270.000  
dosi — sottolinea il digdi Alisa, Filip-
po  Ansaldi  —  numeri  confortanti,  
seppure ancora distanti dagli obiet-
tivi  da  raggiungere.  L’influenza  è  
stata precoce come la scorsa stagio-
ne, anche se i casi stanno incremen-
tando meno velocemente nelle ulti-
me settimane. Il picco? Tra fine gen-
naio e inizio febbraio».

I dati diffusi dalla Regione, indica-
no una crescita del 6% dei vaccinati 

(+15 mila dosi) rispetto allo stesso pe-
riodo del 2023, ma l’augurio è che al-
meno il 60% degli over 65 vada a im-
munizzarsi (al momento siamo in-
torno al 50%) per evitare il collasso 
delle strutture sanitarie. Analizzan-
do i numeri, sono 184.629 gli over 65 
al momento vaccinati, 21.370 tra 60 
e 64 anni, 6.795 i bambini tra 6 mesi 
e 6 anni, 766 le donne in gravidanza, 
5.036 gli operatori sanitari e 42.549 
tra 7 e 59 anni. «Tengo a precisare — 
aggiunge Ansaldi — 7 dosi su 10 sono 
state somministrate dai medici di fa-
miglia e dai pediatri e che le farma-
cie stanno avendo un ruolo impor-
tante perché hanno coperto il 17% 
delle somministrazioni».

Sul piano straordinario, è interve-
nuto  il  presidente  della  Regione,  
Marco Bucci. «Stiamo predisponen-
do tutte le misure necessarie per af-
frontare al meglio il prevedibile au-
mento degli accessi ai Pronto Soc-
corso durante le festività natalizie — 
dichiara _. Contestualmente stiamo 
lavorando per  rendere più  appro-
priati gli accessi al Pronto Soccorso, 
un impegno che già sta producendo 
i primi risultati e che porterà benefi-
ci strutturali nei prossimi mesi».

Gli studi medici rimarranno aper-
ti non solo per i propri assistiti, ma 
per tutta la popolazione che ha biso-
gno di assistenza e cure tempestive 
per patologie lievi. «È importante — 

sottolinea Matteo Bassetti, coordina-
tore del Consiglio Superiore della Sa-
nità Ligure e responsabile e diretto-
re della Clinica di Malattie Infettive 
dell’Ospedale San Martino — rivol-
gersi a strutture come gli “Influenza 
Point” e non agli ospedali, che servo-
no  quando  si  hanno  forme  gravi.  
Inoltre, è molto importante curare 
l’influenza con farmaci al bisogno, li-
mitare gli antibiotici». «Anche que-
st’anno — Giancarlo Icardi, direttore 
Istituto Igiene Ospedale Policlinico 
San Martino_ l’influenza rappresen-
ta una sfida importante per la salute 
pubblica;  la  vaccinazione  rappre-
senta il modo più efficace per pro-
teggersi e ricordo come non sia mai 
troppo tardi per vaccinarsi».

“Gaslini e Galliera”. È il titolo del 
convegno scelto per illustrare i pro-
getti di ricerca comuni in corso e di 
discutere  future  collaborazioni  
scientifiche. L’evento, che è stato 
introdotto l’incontro l’Arcivescovo 
di Genova, Marco Tasca, è stato for-
temente  voluto  dai  responsabili  
della ricerca dei due ospedali, Ce-
sare Massone per il Galliera e Ange-
lo Ravelli per il Gaslini. Nel corso 
dei lavori sono state passate in ras-
segna  le  collaborazioni  scientifi-
che in corso. Gli argomenti hanno 
spaziato dal  ruolo  della  genetica 
clinica nei percorsi di cura dal bam-
bino  all’anziano,  alla  chirurgia  
oro-maxillo-facciale e a quella del-
l’epilessia;  dal  progetto  di  acco-
glienza alle vittime di violenza in 
pronto soccorso, alla ricerca in am-
bito oncologico pediatrico e nell’a-
dulto; dalla valutazione farmacoci-
netica e farmacodinamica degli an-
tibiotici long acting, all’effetto del 
Covid-19 sulla circolazione dei pa-
togeni multiresistenti in terapia in-
tensiva; dall’allattamento fino alla 
salute  dell’anziano attraverso  un  
approccio  tecnologico  multidi-
mensionale. «È tornato l’appunta-
mento che vede la ricerca al centro 
della riflessione fra gli specialisti 
dei nostri due Istituti — commenta 
Cesare  Massone,  coordinatore  
scientifico del Galliera — e innovati-
vi percorsi scientifici e clinico-assi-

stenziali. Condurre studi clinici e 
ricerca è sinonimo di aggiornamen-
to continuo e migliori cure per i pa-
zienti; cercare sinergie è necessa-
rio per migliorare il network ed am-
pliare gli orizzonti». 

Angelo Ravelli, direttore scienti-
fico del Gaslini, ha sottolineato che 
il convegno “ ha offerto l’opportu-
nità  di  presentare le  caratteristi-
che e i risultati del i numerosi pro-
getti di ricerca svolti in collabora-
zione tra i due ospedali. La condivi-
sione delle migliori risorse scienti-
fiche, sia in ambito clinico che spe-
rimentale, ha consentito di svilup-
pare progettualità importanti in di-

versi settori, con l’obiettivo priori-
tario di migliorare la qualità della 
cura dei pazienti. Nel corso dei la-
vori  sono stati  discussi  i  risultati  
delle ricerche in corso e sono state 
poste le basi per futuri progetti co-
muni. La cooperazione tra un isti-
tuto pediatrico e un ospedale del-
l’adulto rappresenta un modello ot-
timale di cooperazione scientifica, 
in quanto consente di studiare i fat-
tori di rischio, il decorso, l’impatto 
e le migliori terapie di malattie che 
esordiscono in diverse età della vi-
ta oppure iniziano nell’infanzia e si 
protraggono nell’età adulta”.
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di Stefano Origone

Settantacinque studi aperti nei gior-
ni prefestivi e festivi in tutta la Ligu-
ria gestiti dai medici di famiglia (per 
ora  hanno aderito 181  professioni-
sti),  150 posti  aggiuntivi  nelle  Rsa 
per i ricoveri di pazienti post acuti 
dimessi dagli ospedali, un aumento 
dei posti letto a disposizione, con l’e-
ventuale  rimodulazione dell’attivi-
tà giornaliera e delle “unità di crisi”, 
contro  il  sovraffollamento  degli  
ospedali.  E  ancora  5  ambulatori  
aperti nelle Asl e nosocomi. Si chia-
ma “Influenza Point”, ed è il piano 
straordinario della Regione per le fe-
stività natalizie per ridurre l’impat-
to sui pronto soccorso. «Siamo pron-
ti ad affrontare una eventuale crisi 
legata all’influenza e al fatto che nei 
periodi festivi molto spesso gli studi 
medici sono chiusi — spiega l’asses-
sore alla Sanità, Massimo Nicolò –. 
Le feste sono feste per tutti, ma la 
classe medica ha il dovere di coprir-
le  per  garantire  l’assistenza  e  per  
questo  abbiamo  voluto  rinnovare  
l’accordo  che  garantirà  l’apertura  
straordinaria dei loro studi tra il 24 
dicembre e il 6 gennaio (8-12 e 14-17 
l’orario). Questo ci consentirà di po-
tenziare tutta la rete e dare una ri-
sposta importante in caso di necessi-
tà. I vaccini stanno andando bene e 

ci auguriamo che quest’anno ci sia-
no pochi casi di persone che possa-
no avere necessità di rivolgersi a me-
dici e ospedali: siamo ottimisti».

Sono, infatti, cresciuti del 6% ri-
spetto allo stesso periodo dello scor-
so anno i liguri che hanno fatto fino-
ra  la  vaccinazione  antinfluenzale.  
“Abbiamo  somministrato  270.000  
dosi — sottolinea il digdi Alisa, Filip-
po  Ansaldi  —  numeri  confortanti,  
seppure ancora distanti dagli obiet-
tivi  da  raggiungere.  L’influenza  è  
stata precoce come la scorsa stagio-
ne, anche se i casi stanno incremen-
tando meno velocemente nelle ulti-
me settimane. Il picco? Tra fine gen-
naio e inizio febbraio».

I dati diffusi dalla Regione, indica-
no una crescita del 6% dei vaccinati 

(+15 mila dosi) rispetto allo stesso pe-
riodo del 2023, ma l’augurio è che al-
meno il 60% degli over 65 vada a im-
munizzarsi (al momento siamo in-
torno al 50%) per evitare il collasso 
delle strutture sanitarie. Analizzan-
do i numeri, sono 184.629 gli over 65 
al momento vaccinati, 21.370 tra 60 
e 64 anni, 6.795 i bambini tra 6 mesi 
e 6 anni, 766 le donne in gravidanza, 
5.036 gli operatori sanitari e 42.549 
tra 7 e 59 anni. «Tengo a precisare — 
aggiunge Ansaldi — 7 dosi su 10 sono 
state somministrate dai medici di fa-
miglia e dai pediatri e che le farma-
cie stanno avendo un ruolo impor-
tante perché hanno coperto il 17% 
delle somministrazioni».

Sul piano straordinario, è interve-
nuto  il  presidente  della  Regione,  
Marco Bucci. «Stiamo predisponen-
do tutte le misure necessarie per af-
frontare al meglio il prevedibile au-
mento degli accessi ai Pronto Soc-
corso durante le festività natalizie — 
dichiara _. Contestualmente stiamo 
lavorando per  rendere più  appro-
priati gli accessi al Pronto Soccorso, 
un impegno che già sta producendo 
i primi risultati e che porterà benefi-
ci strutturali nei prossimi mesi».

Gli studi medici rimarranno aper-
ti non solo per i propri assistiti, ma 
per tutta la popolazione che ha biso-
gno di assistenza e cure tempestive 
per patologie lievi. «È importante — 

sottolinea Matteo Bassetti, coordina-
tore del Consiglio Superiore della Sa-
nità Ligure e responsabile e diretto-
re della Clinica di Malattie Infettive 
dell’Ospedale San Martino — rivol-
gersi a strutture come gli “Influenza 
Point” e non agli ospedali, che servo-
no  quando  si  hanno  forme  gravi.  
Inoltre, è molto importante curare 
l’influenza con farmaci al bisogno, li-
mitare gli antibiotici». «Anche que-
st’anno — Giancarlo Icardi, direttore 
Istituto Igiene Ospedale Policlinico 
San Martino_ l’influenza rappresen-
ta una sfida importante per la salute 
pubblica;  la  vaccinazione  rappre-
senta il modo più efficace per pro-
teggersi e ricordo come non sia mai 
troppo tardi per vaccinarsi».

“Gaslini e Galliera”. È il titolo del 
convegno scelto per illustrare i pro-
getti di ricerca comuni in corso e di 
discutere  future  collaborazioni  
scientifiche. L’evento, che è stato 
introdotto l’incontro l’Arcivescovo 
di Genova, Marco Tasca, è stato for-
temente  voluto  dai  responsabili  
della ricerca dei due ospedali, Ce-
sare Massone per il Galliera e Ange-
lo Ravelli per il Gaslini. Nel corso 
dei lavori sono state passate in ras-
segna  le  collaborazioni  scientifi-
che in corso. Gli argomenti hanno 
spaziato dal  ruolo  della  genetica 
clinica nei percorsi di cura dal bam-
bino  all’anziano,  alla  chirurgia  
oro-maxillo-facciale e a quella del-
l’epilessia;  dal  progetto  di  acco-
glienza alle vittime di violenza in 
pronto soccorso, alla ricerca in am-
bito oncologico pediatrico e nell’a-
dulto; dalla valutazione farmacoci-
netica e farmacodinamica degli an-
tibiotici long acting, all’effetto del 
Covid-19 sulla circolazione dei pa-
togeni multiresistenti in terapia in-
tensiva; dall’allattamento fino alla 
salute  dell’anziano attraverso  un  
approccio  tecnologico  multidi-
mensionale. «È tornato l’appunta-
mento che vede la ricerca al centro 
della riflessione fra gli specialisti 
dei nostri due Istituti — commenta 
Cesare  Massone,  coordinatore  
scientifico del Galliera — e innovati-
vi percorsi scientifici e clinico-assi-

stenziali. Condurre studi clinici e 
ricerca è sinonimo di aggiornamen-
to continuo e migliori cure per i pa-
zienti; cercare sinergie è necessa-
rio per migliorare il network ed am-
pliare gli orizzonti». 

Angelo Ravelli, direttore scienti-
fico del Gaslini, ha sottolineato che 
il convegno “ ha offerto l’opportu-
nità  di  presentare le  caratteristi-
che e i risultati del i numerosi pro-
getti di ricerca svolti in collabora-
zione tra i due ospedali. La condivi-
sione delle migliori risorse scienti-
fiche, sia in ambito clinico che spe-
rimentale, ha consentito di svilup-
pare progettualità importanti in di-

versi settori, con l’obiettivo priori-
tario di migliorare la qualità della 
cura dei pazienti. Nel corso dei la-
vori  sono stati  discussi  i  risultati  
delle ricerche in corso e sono state 
poste le basi per futuri progetti co-
muni. La cooperazione tra un isti-
tuto pediatrico e un ospedale del-
l’adulto rappresenta un modello ot-
timale di cooperazione scientifica, 
in quanto consente di studiare i fat-
tori di rischio, il decorso, l’impatto 
e le migliori terapie di malattie che 
esordiscono in diverse età della vi-
ta oppure iniziano nell’infanzia e si 
protraggono nell’età adulta”.
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abbiamo aggiunto 1 milione in tre 
anni a municipio: 9 in più, divisi in 
200 mila nel 2014, 400 nel 2015 e 400 
nel 2016. La giunta Bucci non solo 
non li ha rinnovati, ma ha azzerato 
anche i 281 mila. In campagna 
elettorale Bucci aveva assicurato 5 
milioni in più per i municipi, poi ha 
tolto tutto e ha detto ai presidenti, 
dopo che aveva annullato i loro 
poteri: “Se avete bisogno la mia porta 
è sempre aperta”, ma 
sono le norme che 
decidono».

Genova è un 
cantiere, quali opere 
sono discutibili?
«Lo sky metro in Val 
Bisagno. Come si può 
farlo passare sopra 
un torrente? Ma 
dove è andata a finire 
la prevenzione? È 
una soluzione 
pericolosa perché non esiste una 
città al mondo che può azzerare i 
rischi. Questa è la seconda follia...»

E che ne dice della funivia per i 
forti?
«Me ne occupai all’epoca. Una 
domenica vennero 4000 persone con 
i mezzi propri a visitarli. Avevamo in 
mente di organizzare dei bus 
staffetta, la funivia servirà magari per 
attrarre turisti, ma i cittadini l’hanno 

proprio davanti alle loro case che, 
come quelle di Certosa, perderanno 
valore». 

Un altro tema che è rilevante, è la 
protezione civile.
«È una cultura, di cui sono 
protagonisti il cittadino e le 
istituzioni per sapere cosa fare in 
sinergia, spiegare i comportamenti, i 
rischi, cosa che questa giunta non ha 
fatto. Parliamo di allerte. Non si può 

dire alle famiglie al 
mattino che le scuole 
sono chiuse perché 
un’allerta arancione 
per piogge vale come 
una rossa. Il 
cittadino è il cuore 
pulsante della 
prevenzione. Gli 
scolmatori, che 
ripeto abbiamo fatto 
noi grazie ai fondi di 
Italia Sicura, governo 

Monti e grazie al mutuo del Comune 
di 15 milioni, sono serviti proprio alla 
messa in sicurezza del territorio».

L’ultima domanda: il tema 
manutenzioni.
«Vorrei sapere quanti soldi sono stati 
messi per Aster oltre al contratto di 
servizio perché il valore di una città 
passa attraverso la qualità che ora 
trovo scadente.».
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di Michela Bompani

La Regione mette a terra il Cup uni-
co regionale che riunirà in un’unica 
piattaforma le agende di prestazio-
ni pubbliche, intramoenia e private 
convenzionate,  uniformandole  tra  
le Asl, per combattere le liste di atte-
sa e le fughe. Oggi si riunirà per la 
prima volta il think tank regionale, 
con l’assessore alla Sanità, Massimo 
Nicolò, a presiedere il tavolo ci sarà 
il neo commissario per l’innovazio-
ne e la transizione digitale della Re-
gione, Enrico Castanini, anche diret-
tore generale di Liguria Digitale. 

Alla riunione sono convocati tutti 
i  direttori  delle  aziende  sanitarie,  
ma soprattutto saranno protagoni-
sti i direttori dei servizi informatici 
delle aziende perché nel vertice di 
stamane sarà impostata l’infrastrut-
tura che di fatto applicherà in Ligu-
ria, tra le prime regioni in Italia, la 
legge sulle liste d’attesa entrata in vi-
gore l’estate scorsa. 

Lo strumento chiave sarà proprio 
il Cup unico, che già Liguria Digitale 
aveva impostato dal 2022 facendo 
cominciare a confluire gli appunta-
menti delle diverse Asl sulla piatta-
forma digitale, “Prenoto Salute”: la 
nuova  legge  prevede  però  che  il  
Cup di ciascuna Asl metta a sistema, 
e quindi offra ai pazienti, insieme, le 
agende di  ambulatori  pubblici,  di  
quelli  del  privato  convenzionato  
che  dovrà  mettere  a  disposizione  
prestazioni sanitarie uniformi e che 
in parte in Liguria sono già operati-
ve ma diverse tra Asl e Asl. La novità 
principale è che poi andranno nel 
Cup tutte le prestazioni intramoe-
nia che non erano ancora state inse-
rite nelle agende. La misura farà cre-
scere gli appuntamenti nelle agen-
de, anche se la legge voluta dal mini-
stro della Salute Orazio Schillaci è 
stata contestata dal centrosinistra, 
accusata di favorire la sanità priva-
ta, senza un vero investimento per 
potenziare quella pubblica. 

L’obiettivo, spiegano i tecnici del-
la Regione, è garantire il rispetto dei 
tempi di visite ed esami richiesti dal-
le prescrizioni, abbattendo cioè le li-
ste di attesa. Con un sistema di con-

trollo più serrato, della Regione sul-
le Asl, ma anche del ministero della 
Salute sulla Regione e che, in caso di 
pesanti inadempienze, può sostitui-
re la stessa Regione. Avrà un ruolo 
di supervisione sulla piattaforma di-
gitale anche Agenas,  l’Agenzia na-
zionale per i servizi sanitari, che sor-
veglierà il funzionamento del siste-
ma. 

Del resto, l’assessore regionale al-
la Sanità, Massimo Nicolò, ha discus-
so  proprio  della  realizzazione  del  
Cup unico regionale, in applicazio-
ne  della  legge  sulle  liste  d’attesa,  
quindici giorni fa, quando a Roma 
ha incontrato il sottosegretario del 
ministero  della  Salute,  Marcello  
Gemmato, e anche il direttore della 
Programmazione del ministero del-
la Salute, Americo Cicchetti.

L’obiettivo principale della Regio-
ne,  dunque,  è  aumentare l’offerta  
delle prestazioni, così come ha più 
volte  ribadito  il  presidente  Marco 
Bucci, a partire da un sistema digita-
le che in Liguria è già stato in gran 
parte sviluppato proprio con i diver-
si portali confluiti in “Prenoto Pre-
vengo”  fino  alla  App  “Salute  Sim-
plex” che infatti permettevano già 
di disdire le visite e consentendo di 
reinserire nelle agende delle Asl gli 
appuntamenti  liberati.  Questa  op-
zione diventerà obbligatoria per tut-
te le prenotazioni, perché previsto 
dalla legge. Se finora grazie al tasto 
“cancella visita” nelle prenotazioni 
digitali la Regione Liguria ha recupe-
rato, negli ultimi due anni, 500mila 
prestazioni sanitarie, adesso la leg-
ge nazionale autorizza la Regione a 
dare anche una “multa”, che costerà 
quanto il ticket, a chi non disdette-
rà, entro i due giorni precedenti, la 
visita o l’esame prenotato. 

Come annunciato dal presidente 
della Regione, Marco Bucci, la legge 
poi permetterà di allargare i tempi 
di aperture di ambulatori pubblici e 
privati  convenzionati,  estendendo  
anche ai week end le prestazioni. Da 
agosto scorso il numero del Cup re-
gionale, però, non è più “verde” e le 
chiamate al Centro unico di prenota-
zione della Liguria sono diventate, 
tra le polemiche, a pagamento. 

La sanità

Cup unico per visite
pubbliche e private

La Liguria
già pronta a partire

“Skymetro 
e funivia progetti 

sbagliati
Le manutenzioni 

sono scadenti”

In sala rossa
A guidare Tursi è 
ormai anche 
ufficialmente 
Pietro Piciocchi
A sinistra le 
opposizioni in 
consiglio 
regionale LEONI
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L’intervista

Bufo, ad Iren
“La nuova sede, una sfida

per noi e per Genova”
di Massimo Minella

Addio alla storica sede di via Santi 
Giacomo e Filippo e tutti già al lavoro 
nel palazzo di piazza Raggi. Non 
chiamatelo soltanto un trasloco, 
quello che riguarda oltre 
quattrocento persone. Perché la 
nuova casa di Iren a Genova, come 
spiega in questa intervista a 
Repubblica l’amministratore 
delegato Gianluca Bufo, significa 
tante cose: la voglia di aprirsi ancora 
di più alla città e al territorio, una 
sfida che vuole riassumere le tante 
attività del gruppo, un simbolo di 
sostenibilità messa in pratica con 
risparmio energetico, rinnovabili e 
politiche di socializzazione e 
condivisione di spazi. A gestire tutto 
questo è un manager scelto 
dall’interno, già alla guida di Iren 
Mercato. «Io sono l’ad, ma qui ciò che 
conta è il team, il gioco di squadra, il 
lavoro insieme» spiega Bufo che 
conferma Genova nel suo ruolo di 
guida strategica del business più 
sostenibile, quello idrico. 
«Nell’aggiornamento del piano 
industriale da 8,2 miliardi, la Liguria 
se ne assicura il 20 per cento (1,6 
miliardi n.d.r.) e di questa quota la 
metà è destinata proprio all’acqua».

Ingegner Bufo, addio allora al 
palazzo di via Santi Giacomo e 
Filippo. E ora?
«Sì, abbiamo terminato il 
trasferimento nella nuova sede di 
piazza Raggi, un palazzo di otto piani 
per circa 20mila metri quadrati. È 
stato un recupero edilizio 
importante, nel vecchio palazzo delle 
Poste. Abbiamo aggiunto un piano, 
per mensa e giardino terrazzato, e 
soprattutto lo abbiamo bonificato 
dall’amianto. Un intervento che si è 
contraddistinto per funzionalità e 
sostenibilità ambientale, con la 
certificazione NzB di classe A4, la più 
alta. Abbiamo ridotto al massimo la 
dispersione energetica e inserito 600 
metri quadri di fotovoltaico sul tetto. 
È un palazzo quasi a zero esigenza di 
energia, coperta quasi tutta in 
autoproduzione. Qui abbiamo 
trasferito 400 persone, mettendo 
anche a disposizione spazi di 
co-working, di socialità».

E come vi ponete rispetto alla 
città?
«Allo stesso modo. Chi uscirà dalla 
metropolitana potrà fare un percorso 
tutto al chiuso per arrivare da noi. Ci 
saranno il nostro bar, il nostro 
sportello clienti e sessanta posti auto 
al livello meno uno, per noi e per i 
clienti. Al primo piano, poi, abbiamo 
creato una sala da duecento posti, 
per nostri meeting interni, ma anche 
per eventi esterni. Il tutto disponibile 

dal lunedì al sabato».
Non c’è anche la necessità di 

costruire un rapporto nuovo con il 
territorio?
«Abbiamo completato il recupero di 
un palazzo abbandonato e credo 
questa sia già una scelta importante. 
È un fatto che Iren sia importante per 
la città di Genova e viceversa. Qui ci 
sono le nostre radici profonde, il 
nostro dna. Un palazzo che spicca si 
inserisce in questo ragionamento, 
ma ha un valore biunivoco, serve a 
noi, ma anche a Genova. Vogliamo 
infatti essere più presenti e visibili, 
per questo abbiamo 
progressivamente ampliato la nostra 
rete di sportelli e negozi. Ora sono 
venti in provincia di Genova, di cui 
sette in città. Nove anni fa, quando 
sono arrivato in Iren, ce n’era uno 
solo, in via Santi Giacomo e Filippo. In 
parallelo a questo, prosegue anche il 
nostro trend di crescita digitale, con 

oltre un milione di interazioni a 
settimana. Credo, per rispondere alla 
sua domanda, che per migliorare il 
rapporto con la città si debba 
obbligatoriamente puntare sulla 
qualità del servizio. E ciò vale per 
l’idrico, la rete gas, la gestione degli 
impianti termici, con i palazzi 
pubblici e privati. Ecco, quando si 
danno segnali concretamente 
visibili, allora si centra il risultato».

Non è semplice, però. La 
concorrenza sui servizi è sempre più 
agguerrita...
«Lo so, ma personalmente ho una 
grande fortuna: sono il primo 
amministratore delegato scelto fra il 
team manageriale interno. E a 
comporre la guida sono alla fine tutti 
quanti. La nostra società è stata 
fondata cento anni fa e nel nostro 
essere oggi una multiutility del Nord 
Ovest esprimiamo una forte 
competenza e competitività in tutti 

gli ambiti. Siamo fra i principali 
operatori italiani e in particolare 
abbiamo significative esperienze di 
business a Genova, Torino e in Emilia 
che ci consente di essere protagonisti 
assoluti nei nostri territori».

Ingegner Bufo, l’aggiornamento 
del piano industriale come impatta 
su Genova?
«Il piano ha caratteristiche precise, 
uno dei suoi pilastri è la transizione 
ecologica, con una spinta sempre più 
marcata sulle rinnovabili, e siamo 
molto concentrati sull’economia 
circolare. In termini economici, il 
piano vale 8,2 miliardi di 
investimenti, il 20% dei quali in 
Liguria, con una forte prevalenza del 
ciclo idrico, risorsa preziosa, 
depurata e trattata. Anche per le sue 
caratteristiche morfologiche la 
Liguria si presta molto a questo 
settore. Non a caso, la metà 
dell’investimento ligure è sul ciclo 
idrico. Ma saremo ancora più 
presenti sul ciclo ambientale alla 
Spezia, sulle reti gas a Genova e sulla 
nostra attività commerciale in tutta 
la regione. È un’azione a largo raggio 
che riteniamo necessaria per essere 
veri protagonisti della 
decarbonizzazione. Anche per 
questo puntiamo a crescere sul 
fotovoltaico. Abbiamo anche 
acquisito da poco un piccolo parco 
eolico nella regione e vogliamo 
proseguire su questa strada».

I servizi sono un ambito sensibile, 
bisogna fare i conti anche con chi 
comprensibilmente sottolinea i 
problemi. Come li affrontate?
«Li gestiamo in maniera adeguata. È 
fisiologico qualche errore, anche da 
parte nostra, e di questo ce ne 
scusiamo. Ma, mi creda, stiamo 
parlando di una percentuale davvero 
contenuta, pochi punti che 
riguardano comunque voci sensibili 
legati a reti gas, bollette, cantieri che 
si allungano più del dovuto. 
Vogliamo migliorarci ancora, 
vogliamo farlo sempre».

Chiudiamo da dove siamo partiti, 
la sede. Che ne sarà di quella di via 
Santi Giacomo e Filippo?
«Dal primo gennaio saremo a tutti gli 
effetti nella nuova sede, ma per 
due-tre mesi funzionerà ancora lo 
sportello della vecchia sede, in 
parallelo con la nuova. Per via Santi 
Giacomo e Filippo stiamo parlando di 
uno stabile che è comunque in una 
posizione strategica, centrale, 9mila 
metri quadri interni, di nostra 
proprietà. Andremo a suscitare 
l’interesse di soggetti pubblici, ma 
anche privati». 

f

Il finanziamento

Gaslini, 103 milioni da Bper, Cdp e Unicredit

Al lavoro
Nella nuova sede Iren di 
piazza Raggi. Completato il 
trasloco di 400 dipendenti 
dalla vecchia sede

g
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Nel piano industriale 
da 8,2 miliardi il 20% 
alla Liguria con una 

forte prevalenza a 
favore del ciclo idrico. 

Vogliamo crescere
anche nel fotovoltaico

gianluca bufo

ad iren riflette 

su nuova sede 

e piani su 

genova

k Il rendering
del nuovo Gaslini

Sostenere i lavori per l’ammodernamen-
to delle strutture esistenti e la costruzio-
ne di un nuovo padiglione dell’Irccs Isti-
tuto Giannina Gaslini di Genova, tra i mi-
gliori ospedali pediatrici specializzati al 
mondo. Sono questi gli obiettivi del finan-
ziamento in project finance da 103,6 mi-
lioni messo a disposizione da Bper, Cdp e 
UniCredit con garanzia Archimede di Sa-
ce in favore di Zena Project, consorzio af-
fidatario  della  concessione  del  valore  
complessivo di 546,2 milioni di euro per 
gestire la ristrutturazione ed i servizi im-
mobiliari e tecnici necessari all’intera in-
frastruttura nei prossimi 22 anni.

«L’operazione — si legge in una nota — 

sostiene un intervento  che prevede la  
parziale ricostruzione di un gruppo di 
edifici, con la demolizione dei padiglioni 
7 e 8, e la realizzazione ex novo di un Padi-
glione in grado di offrire nuovi servizi al-
le famiglie dei pazienti. I lavori di cantie-
re sono programmati in aree specifiche 
così da limitare i disagi per i pazienti e ri-
durre i tempi di costruzione».

Il finanziamento verrà messo a disposi-
zione con quote paritarie da parte dei tre 
istituti. «L’intervento finanziario a favo-
re di Zena Project — spiega Renato Botti, 
direttore generale del Gaslini — segna un 
altro passo importante verso la realizza-
zione del Nuovo Gaslini».
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